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Il presidente di Confindustria Aldo Garozzo replica a chi dice il contrario

Il rigassificatore si fa
Nei giorni scorsi Ionio gas a Palermo

Nuova riunione
del vertice

di centro destra

Invitato anche l’on. Vinciullo

Si tiene questa mattina 
la riunione del vertice 
provinciale del centro 
destra. Dopo le polemi-
che, susseguenti alla ri-
unione del 2 novembre 
scorso, nel quale non è 
stato invitato a partecipa-
re l’on. Enzo Vinciullo, 
questa mattina ci sarà 
l’incontro “riparatore” 
al quale parteciperà an-
che Vinciullo. Questi, 
nella giornata di ieri si 
trovava a Roma ed ha in-
viato un documento con 
il quale ha stigmatizzato 
l’operato dei gruppi di-
rigenti del centro destra 
per non averlo invitato 
alla riunione.

 A pagina cinque L’on. Titti Bufardeci.

“Non comprendo da dove derivino 
le notizie in possesso di alcuni gior-
nalisti e il pessimismo del sindacato, 
ma sull’impianto di rigassificazione 
abbiano notizie ben diverse”. Si 
esprime in questi termini il presidente 
di Confindustria Siracusa, Aldo Ga-
rozzo, ieri sera relatore all’istituto 
polivalente “Quintiliano”, dove ha 
incontrato gli alunni delle quinte 
classi per parlare di Siracusa e la 
globalizzazione.
Il presidente degli industriali siracu-
sani ha avuto modo di sottolineare 
come le notizie in suo possesso siano 
diametralmente opposte rispetto a 
quelle pubblicate ieri da un noto quo-
tidiano catanese. “Non comprendo 
quali siano le fonti utilizzate dalla 
stampa per dire che l’ipotesi del 
rigassificatore sia tramontato”.

 A pagina tre

 Segue a pagina tre

“A Roma per ribadire la 
strategicità dell’industria per 
questa provincia, cercando 
di far comprendere che se 
qui non facciamo fare gli 
investimenti, gli altri se ne 
vanno”.
La Femca Cisl ribadisce la 
strategicità della zona in-
dustriale per l’economia 
dell’intera provincia di 
Siracusa rilanciando l’esi-
genza degli investimenti sul 
territorio. Lo fa nel corso del 
Consiglio generale, riunito 
questa mattina nel salone di 
via Arsenale, alla presenza 
del segretario generale na-
zionale, Sergio Gigli, del se-
gretario generale regionale, 
Franco Parisi, del segretario 
della Ust, Paolo Sanzaro, 
e del segretario provincia-
le di categoria, Sebastiano 
Tripoli. “Continuando così 
rischiamo di non risolvere 
il problema – sottolinea Ser-
gio Gigli nel suo intervento 
riferendosi a certa politica 
e a parte dell’opinione pub-
blica – A Roma ci saremo 
per sostenere l’Accordo di 
programma che prevede una 
serie di interventi a corredo. 
Se qui, però, non facciamo 
fare gli investimenti quel-
li che ci sono se ne vanno. 
Vanno via con il loro soldi, 
vanno a pagare le tasse da 
un’altra parte.  

“A Roma
per rilanciare
la chimica”

Nuova operazione da parte dei carabinieri della 
Compagnia di Augusta, i quali hanno sequestrato 
una cava per l’estrazione di pietra calcarea ed una 
discarica abusiva nel corso di un intervento.

 A pagina quattro

Sequestrate cava
e discarica abusiva

CRONACA

Estorsioni: chieste
due condanne

La requisitoria del Pm Andrea Ursino

 A pagina quattro

Due condanne e sette asso-
luzioni sono le richieste ieri 
mattina dal pubblico ministero, 
Andrea Ursino a conclusione 
del processo che vede imputate 
nove persone accusate, a vario 
titolo, di associazione mafiosa 
finalizzata alla commissione 
di estorsioni. Il rappresentante 
della pubblica accusa ha det-
tato le richieste a conclusione 
della requisitoria al cospetto 
del tribunale penale di Siracusa 
(presidente Scibilia, a latere 
Gerardi e Ragazzi). a chiesto la 
ciondanna a 15 anni di reclusione 
per Corrado Fiaschè.

LA FEMCA

Palazzo di Giustizia a Siracusa.

In foto, il presidente di Confindustria, Aldo Garozzo.

A distanza di poco più di due anni dalla sua appro-
vazione definitiva, l’associazione Davide contro Golia 
e i Grilli Aretusei hanno avanzato le proposte per la 
variazione del Prg ai consiglieri comunali e ai esperti 
riuniti intorno al cosiddetto ‘tavolo tecnico’. Ecco 
ampi stralci del documento diffuso alla stampa.
Le nostre proposte di modifica muovono proprio dalla 
constatazione di alcune scelte contraddittorie del PRG, 
rispetto alle iniziali linee d’indirizzo, determinanti il 
tipo di sviluppo, anche economico, verso cui indi-
rizzare la città nei prossimi decenni. Le proposte di 
modifica del PRG si basano su motivazioni e dati rile-
vanti. Il Parere del C.R.U., in merito alle prescrizioni 
al Piano Regolatore di Siracusa ha fatto riferimento 
al fatto che non sia stata menzionata la presenza di 
diversi siti di interesse comunitario ed aree protette 
nel comprensorio urbano. Prescrive al Comune una 
Valutazione di Incidenza Ambientale proprio nella 
zona in prossimità del SIC della Maddalena. Il com-
binato disposto di questo atto normativo e degli altri 
vincoli sovraimposti rende incompatibili, in senso 
prescrittivo e non discrezionale, le aree in oggetto 
con le destinazioni previste dalla variante. La delibera 
della Giunta Comunale di Siracusa rappresenta atto 
d’indirizzo dell’Amministrazione palesemente in 
contrasto con dette destinazioni.

Prg: le proposte
degli ambientalisti

DOCUMENTI

 Segue a pagina cinque
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VIDEO 66
la 1ª a iniziare 

a Siracusa
 la sperimentazione

in Digitale 
Terrestre

ASTE GIUDIZIARIE
Ogni mercoledì 

e domenica
una pagina intera

di inserzioni
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gli interventi a Libertà
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Su invito del Presidente 
Arch. Pier Paolo Saporito 
e del Delegato Generale 
Dott. Vittorio Giacci del  
Conseil  des  Manifesta-
tions  cinèmatographi-
ques  de  la Méditerranée, 
patrocinato dall’UNE-
SCO, nonché Presidente 
dell’Accademia del Ci-
nema e della Televisione 
di Roma,   l’Avv. Glauco 
Reale, in rappresentan-
za dell’Associazione Fe-
stival del Cinema “Mare 
Nostrum”, nata con  la 
funzione di promuovere 
di concerto con le auto-
rità amministrative della 
Provincia e della Regio-
ne e con il Conseil  la 
istituzione di Un Festival 
dei Festival mediterra-
nei a Siracusa e a Noto, 
sedi dichiarate patrimonio 
Unesco, ha partecipato 
alla XVI Conferenza Euro-
mediterranea sul Cinema, 
che si è svolta a Venezia  
il 10 Settembre, nell’am-
bito del Festival Interna-
zionale del Cinema. Nella 
sessione pomeridiana, 
introdotta dal critico cine-
matografico Tonino Pinto,  
interamente dedicata alla 
istituzione di un Festival 
del Cinema a Siracusa e 
Noto, si sono succeduti gli 
interventi  del Dott. Vitto-
rio Giacci,  dell’Avv. Glau-
co Reale, del Sindaco di 
Noto, Avv. Corrado Valvo 
e dell’Assessore Provin-
ciale al Turismo, Dott. Ga-
etano Amenta. La MCM 
ha considerato importan-
te l’iniziativa da program-
mare nell’estate del 2011, 

dopo la conclusione degli 
spettacoli   classici  e a 
conclusione dei Festival 
del Cinema di primavera, 
ma prima del Festival di 
Venezia. 
L’iniziativa è nata  l’esta-
te scorsa allorché il Dott. 
Vittorio Giacci, da poco 
nominato Delegato  Ge-
nerale della M.C.M, prima 
di recarsi al Festival del 
Cinema di Taormina, ve-
nuto in visita a Siracusa 
per assistere alle rappre-
sentazioni degli spettacoli 
classici, ritenne che la Cit-
tà di Siracusa e Noto, siti 
dichiarati  Patrimonio Une-
sco, fossero il luogo ideale 
di un confronto di culture 
dove istituire un Festival 
del Cinema dei Paesi del 
Mediterraneo. L’idea ha 
preso corpo a Venezia, 
dopo una serie di incontri 
esplorativi avvenuti d’esta-
te  con le autorità politiche 
e amministrative locali. 
Dopo di che  nel corso dei 
lavori della XV Conferen-
za Euromediterranea sul 
Cinema, svoltasi a Vene-
zia l’11 settembre 2009 ed 
ospitata come ogni anno 
nella sede della Biennale 
di Venezia dal Presiden-
te Prof. Paolo Baratta, 
l’adesione all’idea  è stata 
confermata dall’Assesso-
re Speranza, per il Comu-
ne di Siracusa e dall’Avv. 
Corrado Valvo, sindaco di 
Noto. Quest’anno, dedi-
cando una intera sessione 
dei lavori della conferenza 
alla iniziativa, i partecipan-
ti hanno deciso la istituzio-
ne del Festival a Siracusa 

e Noto, come impegno 
per attivare azioni incisive 
che possano accelerare il 
processo di integrazione 
euromediterraneo.
A seguito della intervenu-
ta decisione il Presidente 
Arch. Pier Paolo Saporito 
ed il Delegato Generale 
Dott. Vittorio Giacci del  
Conseil des manifesta-
tions cinèmatogrhiques 
de la Méditerrnée hanno 
invitato l’Avv. Glauco Rea-
le e l’Associazione,   i Sin-
daci di Siracusa e  Noto, 
e la Provincia di Siracusa 
a dar corso alla iniziativa. 
L’Assessore Provinciale 
al Turismo della Provincia 
che ha istituito il Distretto 
Turistico ha già provve-
duto ad inserire il proget-
to del Festival nell’ambi-
to delle attività turistiche 
dello stesso chiedendo la 
partecipazione dell’Asso-
ciazione, che ha program-
mato  incontri con il mondo 
della cultura le Associa-
zioni imprenditoriali del 
settore turistico alberghie-
ro e degli Industriali, per la 
elaborazione del program-
ma e la presentazione del 
progetto. L’incontro con il 
Dott. Giacci, occasional-
mente a Siracusa insieme 
al regista siracusano Dott. 
Giulio Reale, in occasione 
della loro conversazione 
sul tema “Turismo e set ci-
nematografici” che terran-
no ai  corsisti della Scuola 
di Alti Studi sul Turismo 
della Fondazione Garro-
ne, servirà a predisporre 
una prima bozza del pro-
gramma. 

Festival  del Cinema “Mare Nostrum”
Siracusa e Noto siti ideali dove istituire un Festival del Cinema dei Paesi del Mediterraneo

Scorrendo tutti i giorni, come 
è mia abitudine, i quotidiani 
regionali e locali leggo nel 
2° tomo del quotidiano cata-
nese dei giorni 2 e 3 novem-
bre La lunga querelle della 
Tarsu, tassa rifiuti interni 
applicata ai cittadini come 
persone fisiche,relativa ai 
garage, box, cantine, ecc.
E come ammesso dal 
Funzionario responsabi-
le dell'Ufficio Tributi Sett.
V° - Tarsu - del Comune di 
Siracusa, Vincenzo Miccoli: 
”...in passato abbiamo pen-
sato solamente alle persone 
fisiche, ora invece distribu-
iamo il carico su più perso-
ne ed abbiamo spostato il 
nostro interesse anche sugli 
altri...” e cioè sulla categoria 
professionali fra le quali la 
categoria degli avvocati.
Secondo me è giusto che il 
Comune di Siracusa agisca 
secondo equità (un peso ed 
una misura uguali per tutti); 
però leggendo i due articoli 
sono rimasto meravigliato 
che il ns. Difensore Civico 
avv. Domenico Trapanese, 
questo principio di equità 
non l'abbia applicato.
Difensore Civico s'intende 
quella persona preposta a 
difendere con equità tutti i 
cittadini sia come persone 
fisiche sia come persone 
giuridiche. In questa cir-
costanza ha agito come di 
parte.
A quanto mi risulta, in pas-
sato quando si trattava di 
difendere i cittadini nulla si 
poteva fare,a suo parere, 
perché questi ultimi pagas-
sero la Tarsu, mentre per 
quanto riguarda la catego-

ria degli avvocati, che sono 
stati “Toccati” dalla Tarsu e 
che sono stati i primi della 
categoria a protestare, il Di-
fensore Civico avv. Domeni-
co Trapanese - coadiuvato 
dal Consigliere comunale 
avv. Fabio Rodante, prende 
le difensive della categoria 
proponendo un protocol-
lo d'intesa tra il Consiglio 
dell'Ordine degli Avvocati 
e l'Amministrazione Comu-
nale, finalizzato all'annulla-
mento di tutti gli avvisi di ac-
certamento erroneamente 
inviati ai professionisti domi-
ciliati in altri studi legali.
Ripeto, nella qualità di presi-

dente “Unione Consumatori 
Civiltà 2000” e “Consigliere
Comunale” reputo giusto 
che tutti dico tutti debbano 
pagare nella giusta misura 
la Tarsu, però mi dispiace 
che il Difensore Civico - avv. 
Trapanese - abbia lasciato 
senza difesa la categoria 
dei cittadini, persone fisiche, 
mentre ora sente la necessi-
tà anzi l'obbligo di difendere 
la sua categoria di avvocati, 
“almeno come si legge nel 
quotidiano catanese. “In tut-
te le Aule Giudiziarie si leg-
ge: “LA LEGGE E' UGUALE 
PER TUTTI”.

Sebastiano Di Natale

“La Tarsu a Siracusa non è uguale per tutti”
Una nota di Sebastiano Di Natale consigliere comunale

Vincenzo Miccoli Domenico Trapanese
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Ammontano a 12 milioni e 500 mila euro le risorse 
finanziarie messe a disposizione per il recupero degli 
edifici nei centri storici. Sara' pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale della Regione siciliana l'avviso pubblico, messo 
a punto dall'assessore per le Infrastrutture e la mobilita', 
Pier Carmelo Russo e dal dirigente generale del diparti-
mento, Vincenzo Falgares, che consente ai proprietari di 
richiedere un contributo finanziario per la realizzazione 
di interventi di recupero degli edifici situati nei centri 
storici. L'avviso costituisce l'atto finale di un percorso 
iniziato nei mesi scorsi dall'ex assessore Luigi Gentile, 
che aveva individuato in particolare le modalita' delle 
convenzioni da stipulare con le banche, e rappresenta 
l'attuazione della legge regionale 6 del 2009, finalizzata 
alla valorizzazione del patrimonio edilizio dei centri 
storici siciliani e alla riduzione del degrado ambientale.  
Le agevolazioni sono conseguibili attraverso la stipula 
di apposite convenzioni tra l'amministrazione regionale 
e l'istituto di credito per la concessione di mutui con 
ammortamento ventennale e pagamento dei relativi 
interessi a totale carico dell'amministrazione regionale.  
Gli interventi ammissibili per il finanziamento sono di-
versi. Vanno dal restauro al risanamento conservativo, 
dal ripristino funzionale alla manutenzione straordinaria 
o agli interventi per l'adeguamento alle norme vigenti ed 
alle disposizioni antisismiche Tutti gli interventi devono 
essere autorizzati con provvedimento formale dell'am-
ministrazione comunale.

Recupero di edifici
storici: 12 milioni

REGIONE SICILIA

«Il rigassificatore
è in programma»

Il presidente di Confindustria Aldo Garozzo
replica a coloro che sostengono il contrario

“Non comprendo da dove de-
rivino le notizie in possesso di 
alcuni giornalisti e il pessimismo 
del sindacato, ma sull’impianto di 
rigassificazione abbiano notizie 
ben diverse”. Si esprime in questi 
termini il presidente di Confin-
dustria Siracusa, Aldo Garozzo, 
ieri sera relatore all’istituto po-
livalente “Quintiliano”, dove ha 
incontrato gli alunni delle quinte 
classi per parlare di Siracusa e la 
globalizzazione.
Il presidente degli industriali sira-
cusani ha avuto modo di sottoline-
are come le notizie in suo posses-
so siano diametralmente opposte 
rispetto a quelle pubblicate ieri 
da un noto quotidiano catanese. 
“Non comprendo quali siano le 
fonti utilizzate dalla stampa per 
dire che l’ipotesi del rigassifica-
tore sia tramontato - dice Garozzo 
- Per quanto mi riguarda sono a 
diretta conoscenza del fatto che 
i dirigenti ed i tecnici della Ionio 
Gas, l’impresa che ha intenzione 
di realizzare il rigassificatore a 
Priolo, si siano recati nei giorni 
scorsi a Palermo per incontrare 
l’assessore regionale all’industria 
e gli esperti del comitato tecnico, 
istituito alla Regione per valutare 
il progetto presentato dalla stessa 
società”. 
Per il presidente degli industriali 
siracusani, insomma, non sarebbe 
giustificato tutto questo allarmi-
smo attorno all’impianto che è 
atteso da tutti come la manna 
dal cielo, anche perché se non si 
diversifica la produzione, il polo 
petrolchimico siracusano rischia 
di segnare il passo.
“Ho appreso - dice Garozzo - che 

a Palermo si stanno affrontando 
questioni meramente tecniche e 
siamo ai dettagli di un’operazione 
che impegna la Ionio Gas, jount 
venture tra la Shell e la Erg, per 
un investimento cospicuo che 
darà ossigeno all’occupazione 
della nostra provincia”.
Del rigassificatore si tornerà a 
parlare martedì prossimo, in occa-
sione del programmato in contro 
a Roma, presso il Ministero per 
le Infrastrutture. All'ordine del 
giorno, l’accordo di programma 
sulla chimica a Priolo, all’interno 

del quale c’è proprio un capitolo 
dedicato al rigassificatore, quale 
impianto di produzione di fonti 
energetiche alternative.  
“Quell’area è una specie di 
Delta del Niger solo che noi non 
sequestriamo i tecnici delle mul-
tinazionali. C’è ancora qualche 
migliaio di posti di lavoro, ma 
quanti morti per tumore, vite 
spezzate, città cancellate! Lo fac-
ciano, il rigassificatore della Ionio 
gas, ma mettano in sicurezza la 
fatiscente raffineria, e interrino 
quell’enorme ferraglia per tre 

In foto, il presidente di Confindustria, Aldo Garozzo.

quarti dei suoi 40 metri, come ha 
fatto l’Enel a Porto Empedocle. E 
poi, lo vogliono costruire davvero 
in mezzo a raffinerie dove, se si 
aprisse una crepa, una fiammella 
farebbe esplodere un’area di 50 
chilometri?”. Questo il commen-
to che il governatore Raffaele 
Lombardo rilascia in un’intervi-
sta a L’Espresso di Repubblica. 
Dichiarazioni che seguono la 
linea sposata dal presidente della 
Regione Sicilia cioè “prima la 
sicurezza e le bonifiche, poi i 
nuovi impianti a Priolo”.

SINDACATO

Gigli: “A Roma
per rilanciare

il polo chimico”
Il riferimento non è soltanto al 
rigassificatore, ma più in ge-
nerale a quegli interventi pro-
pedeutici a rilanciare l’area sul 
palcoscenico economico inter-
nazionale; dalle infrastrutture 
che rendano i prodotti competi-
tivi oltre il cancello dell’azien-
da, ad una burocrazia più snella, 
fino all’adeguamento dei costi 
energetici sui valori europei.
“Se voi tenete conto, - aggiunge 
ancora Gigli – che, a fronte di 
una presenza di circa 600 lavo-
ratori diretti, nel petrolchimico 
girano almeno 20 mila persone, 
ecco spiegata la nostra richie-
sta di maggiore responsabilità 
quando si parla della zona in-
dustriale siracusana. Questa 
provincia avrebbe le forze suf-
ficienti per vivere economica-
mente, da subito, senza l’indu-
stria?”
I chimici della Cisl allargano 
il problema, contestualizzando 
la crisi economica e guardando 
ai mercati più concorrenziali 
e competitivi. “Gli Stati Uniti 
vogliono battere moneta sva-
lutando il dollaro, cosa che noi 
non possiamo fare in Europa. 
Seicento miliardi di dollari che 
verranno immessi sul mercato 
– ricorda il segretario generale 
nazionale della Femca – de-
prezzeranno ulteriormente la 
loro moneta. Il rischio è che le 
attività che si fanno qui, la raffi-
nazione piuttosto che la chimi-
ca, possono essere fatte a minor 
costo da altre parti ed essere 
portate qui successivamente. 
Noi saremmo, quindi, terra di 
conquista per quanto riguarda 
il mercato e non l’attività pro-
duttiva.” Una urgenza, quella 
di far presto, ripresa anche dal 
segretario generale della Cisl 
siracusana, Paolo Sanzaro. “Sia-

mo certi che l’incontro di mar-
tedì sarà importante e autorevo-
le – premette – ma i segnali che 
quotidianamente si raccolgono 
sono assolutamente irrazionali. 
La vicenda del rigassificatore è 
emblematica: funziona quello 
di Rovigo, va avanti da venti 
anni quello di Panigaglia, a Bar-
cellona, in Spagna, l’impianto è 
accanto alle navi da crociera; 
qui non si riesce a comprendere 
l’importanza di un investimen-
to; non tanto per la forza lavoro 
che potrà garantire, quanto per 
l’effetto che potrà innescare ne-
gli investitori”.
Al ministro Prestigiacomo si 
appella, invece, il segretario re-
gionale Franco Parisi. “Ci sono 
già spazi liberi e bonificati per 
nuovi investimenti – sottolinea 
il leader regionale dei chimici 
cislini – se avviassimo anche 
le ulteriori bonifiche potremmo 
muovere altra economia”.
E di una zona industriale vici-
na al collasso parla Sebastiano 
Tripoli. Il segretario generale 
dei chimici siracusani ammette 
la crisi generale del settore. “Il 
peso della forza lavoro lo misu-
riamo quotidianamente – am-
mette – ed i numeri non sono 
incoraggianti. Serve un cambio 
di rotta, un’azione decisa per ri-
lanciare concretamente un’area 
che può ancora rappresentare 
una delle gambe economiche di 
questa provincia”. 



La pena più pesante, 15 anni di 
reclusione, è stata invocata per 
il caminante Corrado Fiaschè, 

6 anni per Katia Di Bella

In foto, il palazzo di Giustizia di Siracusa.

La requisitoria al processo per estorsioni nella zona Sud della provincia

Il Pm chiede anche sette assoluzioni
Chieste due condanne
Due condanne e 
sette assoluzioni sono 
le richieste ieri mat-
tina dal pubblico 
ministero, Andrea 
Ursino a conclusione 
del processo che vede 
imputate nove perso-
ne accusate, a vario 
titolo, di associazione 
mafiosa finalizzata 
alla commissione di 
estorsioni.
Il rappresentante del-
la pubblica accusa ha 
dettato le richieste 
a conclusione della 
requisitoria al co-
spetto del tribunale 
penale di Siracusa 
(presidente Scibilia, 
a latere Gerardi e 
Ragazzi). In parti-
colare, ha chiesto 
la condanna a 15 
anni di reclusione a 
carico del caminan-
te Corrado Fiaschè, 
ritenuto al vertice 
dell’organizzazione, 
mentre ha invocato 
la condanna a 6 anni 
di carcere per Katia 
Di Bella. Per gli altri 
sette imputati, inve-
ce, il pubblico mini-
stero ha chiesto che 
il tribunale emetta 
sentenza di assoluzio-
ne: Ferdinando Ama-
to, Giovanni Amore, 
Fiorenzo Artale, Ro-
berto Di Tommaso, 
Azzedine Khalfi, Pa-
olo Mirabile e Gio-
vanni Scatà. Adesso 
la parola tocca alla 
difesa degli imputati, 
le cui arringhe sono 

previste per il 12 
novembre prossimo, 
quando è anche atte-
sa la sentenza. I nove 
imputati sono stati 
coinvolti in un’ope-
razione antimafia 

coordinata dalla 
Procura distrettuale 
antimafia di Catania 
attorno ad una serie 
di persone che avreb-
bero messo in atto 
estorsioni ai danni di 

piccoli imprendito-
ri, commercianti ed 
artigiani della zona 
Sud della provincia 
di Siracusa. La loro 
posizione è stata rite-
nuta maggiormente 
grave perché avreb-
bero agito per conto 
del clan Trigila. 
Da qui la richiesta 
di condanna per il 
Fiaschè, ritenuto 
uno degli esponen-
ti di quella cosca 
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malavitosa. L’opera-
zione in questione è 
scattata nel 2004 ma 
molte delle persone 
finite in carcere in 
quella circostanza, 
furono subito rimes-
se in libertà dal tri-
bunale del riesame, 
che giudicò inutiliz-
zabili le intercetta-
zioni ambientali e 
telefoniche eseguite 
dagli investigatori.

R.L.

Sequestrati una cava
e discarica abusiva

nella zona Nord
Nuova operazione da parte dei 
carabinieri della Compagnia di 
Augusta, i quali hanno sequestrato 
una cava per l’estrazione di pietra 
calcarea ed una discarica abusiva 
nel corso di un intervento contro i 
reati ambientali messa a segno nel 
territorio compreso tra Francofonte 
e Carlentini. I militari dell’arma 
della compagnia di Augusta hanno 
anche denunciato a piede libero 
dieci persone accusate a vario titolo 
di violazioni delle leggi in materia 
di tutela del patrimonio storico ed 
ambientale. Complessivamente, 
con l’ausilio del nucleo elicotteri di 
Catania, i carabinieri hanno messo 
i sigilli a 10 mila metri quadrati di 
superficie.
A Francofonte gli investigatori 
hanno scoperto un fondo agricolo 
privato utilizzato per il conferi-
mento illegale di rifiuti speciali 
anche pericolosi. I proprietari 
del terreno, di circa 4 mila e 500 

metri quadrati,  avevano autoriz-
zato alcune ditte edili a scaricare 
all’interno dell’area sequestrata 
detriti e materiale di scarto pro-
venienti dalle demolizioni di 
alcuni vecchi edifici nel centro 
di Francofonte.  
Il fondo agricolo privato seque-
strato a Carlentini, invece, era 
stato trasformato in una cava per 
l’estrazione di materiale calcareo. 
Un’attività senza autorizzazioni 
anche perché l’area sottoposta a 
sequestro (5 mila metri quadrati 
circa) si trova nel sito archeologi-
co di Borgo San Leonardo.  

Operazione dei carabinieri della Compagnia di Augusta

Si finse un’infermiera
per derubare anziana

Una nomade è stata arrestata dai 
poliziotti su indicazione dell’autorità 
giudiziaria di Empoli, che ha emesso 
l’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere.
La donna è accusata del reato di truffa. 
Si sarebbe presentata come donna 
delle pulizie a casa di un’anziana 
pensionata di Empoli e gli ha “ripu-
lito” l’appartamento. Una donna di 
Noto è stata arrestata ieri dagli agenti 
del commissariato netino che hanno 
eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emessa dal Gip 
del tribunale di Firenze. Le manette 
sono scattate per Angela Fiaschè, 40 
anni di Noto, ma in trasferta nella città 

In carcere una caminante di Noto

La nuova scoperta 
avvenuta anche con 
l’ausilio del nucleo 
elicotteri della base 

di Catania

Capodanno galeotto per “Rino”
Il presunto reggente del clan Trigila a giudizio per la violazione della sorveglianza speciale

E’ costato il rinvio a giudizio ad un presunto 
esponente del clan Trigila, la tentazione di fe-
steggiare fuori dalla propria abitazione il Capo-
danno. Il Gup del tribunale di Siracusa, Vincen-
zo Panebianco, ha disposto il rinvio a giudizio a 
carico di Waldker Albergo, netino di 48 anni, il 
quale era stato denunciato per la violazione della 
sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno 
nel comune di Noto. I fatti di riferiscono al 31 
dicembre 2009, quando ad un controllo a casa, 
dove Rino Albergo avrebbe dovuto essere perché 
sottoposto al regime della sorveglianza speciale 

su disposizione del Tribunale di Siracusa, l’im-
putato non è stato trovato dentro. A quel punto 
sono scattate le ricerche e la susseguente denun-
cia dell’uomo, che proprio l’anno prima era stato 
coinvolto nell’operazione antimafia denominata 
“Nemesi”, nella quale sono state coinvolte nume-
rose altre persone, ritenute appartenenti al clan 
Trigila. Albergo è ritenuto dai magistrati della 
Procura distrettuale antimafia un elemento di spic-
co della cosca malavitosa che agisce nel territorio 
a Sud della provincia di Siracusa. E’ stato coin-
volto in diverse operazioni antimafia, come nel 

caso di "Poker d’Assi” del novembre del 2001, 
perché ritenuto un elemento emergente che dopo 
la carcerazione di Trigila, avrebbe preso in mano 
le redini della cosca. Nel caso di Nemesi, l'orga-
nizzazione mafiosa perseguiva gli illeciti eserci-
tando un capillare ed incisivo potere di gestione 
e controllo su svariate forme di attività produtti-
ve di reddito, in particolare l'organizzazione del 
gioco d'azzardo in bische clandestine nei territori 
di Avola, Pachino, Portopalo e Noto. Il processo 
si tiene dinanzi al monocratico di Avola. Prima 
udienza il 8 febbraio del prossimo anno.In foto, Waldker Albergo.

toscana all’epoca dei fatti criminosi 
che le sono stati addebitati.
Secondo gli investigatori di Empoli, 
la donna avrebbe ingannato una pen-
sionata del posto, presentandosi come 
una donna delle pulizie e riuscendo 
così ad introdursi nell’appartamento 
della vittima. 
Una volta dentro l’abitazione dell’an-
ziana signora, Angela Fiaschè si sa-
rebbe impossessata di alcuni monili di 
oro, allontanandosi poi velocemente 
con una scusa.  
Il racconto dettagliato della vittima, 
però, avrebbe messo i poliziotti di 
Empoli sulle tracce della presunta 
ladra in trasferta.

La discarica sequestrata dai carabinieri.

In pensione il dirigente
del tribunale, Mangiafico
E’ andato in pensione il dott.  Renato Mangiafico, 66 anni, dirigente 
del tribunale di Siracusa. Ieri mattina nell’aula di Corte d’Assise, 
si è tenuta la cerimonia alla quale ha partecipato, tra gli altri, il pre-
sidente del tribunale, Vittorio Lucchese. Mangiafico ha iniziato la 
sua carriera nell’ottobre 1971 presso il tribunale di Termini Imerese, 
dove ha ricoperto fino al 1985 la carica di direttore, prima di essere 
promosso dirigente di quello stesso tribunale, il più giovane in Italia. 
Nel 1989 è stato trasferito al palazzo di Giustizia di Siracusa dove 
per dieci anni, fino al 1999, ha ricoperto la carica di dirigente della 
Pretura circondariale. Dal 1999 fino a ieri, invece, ha ricoperto la 
carica di dirigente del tribunale di Siracusa. Il dott. Mangiafico ha 
ricoperto anche mansioni politiche. Dal 1994 al 1997, infatti, è stato 
assessore ai Servizi demografici del Comune di Siracusa nella giunta 
Fatuzzo. “Lascio un palazzo di Giustizia tra i più belli d'Italia - ha 
commentato - ma con problemi seri a causa della scarsità del perso-
nale e la penuria di mezzi”. L’incarico di dirigente rimarrà vacante, 
mentre le mansioni saranno assunte dalla dottoressa Rubera.

Ieri mattina il commiato in Assise

Deteneva munizioni
Lentinese patteggia

Ha patteggiato la condanna un lentinese, che era 
stato trovato in possesso di munizioni e parti di 
armi. E’ stato il Gup del tribunale, Vincenzo Pane-
bianco, ad applicare la condanna su richiesta delle 
parti a 10 mesi di reclusione oltre al pagamento di 
400 euro di multa a carico di Rosario Bucolo di 
36 anni, lentinese, assistito dall’avvocato Ornella 
Valenti. 
I fatti oggetto della contestazione si sono verificati 
a Lentini l’8 aprile scorso, quando, a seguito di una 
perquisizione domiciliare, il Bucolo è stato trovato 
in possesso delle parti di un’arma da guerra, ma 
anche di 39 bossoli calibro 32, 13 di calibro 7,65, 
e 50 di calibro 380 per pistola semiautomatica. 
L’imputato gode della sospensione condizionale 
della pena.

R.L.

Il fatto accaduto in aprile scorso

Mostra archimedea al Columbus
Centre Machine designs
all’Università di Toronto

Dal 20 al 24 ottobre cultura, storia, colori, 
sapori e profumi di una terra bellissima, 
la Sicilia, che ha dato molto in termini 
di emigrazione. Mostra “Archimedea” al 
Columbus Centre Machine designs by Ma-
chine designs by Archimedes Drawing and 
Models, Conferenza su Vitaliano Brancati 
all’Università di Toronto, “Unveiling” del 
busto di Archimede.  La cerimonia di scoper-
tura della statua (realizzata in poco tempo) 
dedicata al geniale scienziato aretuseo, mo-
mento di grande interesse per la comunità 
siciliana, sogno realizzato di un’opera a 
celebrazione del genio siracusano, sicilia-
no, italiano, mentre nella sua città natale (è 
un paradosso) ancora si attende una degna 
rappresentazione del genio matematico. 
Rappresentazione de “La Governante”, 
commedia di Vitaliano Brancati, diretta 
da Sebastiano Cimino, portata in scena dal 
Teatro Giovane di Pachino, Richmond Hill 
Centre for the Performing Arts. Promotori 
e organizzatori Robert Bandiera ed Enzo Di 
Mauro, intraprendenti editori di Panorama 
Italian Canadian. (Unmondoditaliani) Sono 
trenta gli ospiti che giungeranno dall’Italia, 
dalla Sicilia, per l’attesa Settimana Culturale 
Siciliana organizzata, come sempre, da Ro-
bert Bandiera ed Enzo Di Mauro del giornale 
Panorama Italian Canadian. Dal 20 al 24 
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Roberto Mazza, presidente 
della Confcommercio 
di Siracusa.

Alla fine del mandato in corso, a 
dicembre 2010, Roberto Mazza non 
ripresenterà la propria candidatura 
alla presidenza dell’Unione del com-
mercio, del turismo e dei servizi della 
provincia di Siracusa. Si sta dunque per 
chiudere per Confcommercio Siracusa 
una pagina lunga 22 anni: per tanti 
anni ininterrottamente, infatti, Roberto 
Mazza ha tenuto con mano salda le re-
dini della maggiore organizzazione del 
commercio della provincia di Siracusa 
che sotto la sua guida è cresciuta, si è 
radicata sempre di più, diventando uno 
dei principali “attori” del processo di 
sviluppo della provincia.
La decisione di non riproporre più la 
candidatura alla presidenza di Con-
fcommercio Roberto Mazza l’ha già 
comunicata lo scorso mese di ottobre 
agli organismi direttivi. Parallelamen-
te è stata messa in moto la complessa 
“macchina” organizzativa dell’appunta-
mento elettorale per il rinnovo dei vertici 
dell’associazione che avverrà nei primi 
giorni del 2011. Uno dei punti nodali 
di questo percorso  sarà rappresentato 
dai congressi delle singole categorie, 
iter che verrà ultimato nel mese di 
dicembre.

Mazza lascia la guida 
della Confcommercio

Dopo ventidue anni non rinnova la sua candidatura

Stamane, nel corso di un incontro con i 
giornalisti, Roberto Mazza ha formaliz-
zato pubblicamente la decisione di farsi 
da parte e di passare la mano. “Non sta 
certo a me esprimere giudizi e men che 
meno valutazioni sull’operato di questi 
22 impegnativi anni di presidenza – ha 
spiegato Mazza -. C’è però un dato che 
intendo rivendicare con orgoglio: a que-
sta Unione ho dedicato tutto me stesso, 
ho riservato tutto il mio impegno, vi ho 
investito tutte le mie capacità progettua-
li. Sono stati 22 anni durante i quali il 
panorama di riferimento è cambiato con 
un a velocità sorprendente. Cambiamenti 
che abbiamo cercato in qualche modo, 
per come era nelle nostre possibilità, di 
governare e di non subire. 
Ed in un momento come questo in cui 
inevitabilmente si vanno a tracciare bi-
lanci e consuntivi – ha concluso Mazza 
– il pensiero non può non andare ai tanti 
compagni di viaggio che non abbiamo 
più al nostro fianco, uomini che assai 
spesso hanno scritto pagine importanti 
della storia, non solo di quella economi-
ca, di Siracusa, ma anche a tutti coloro 
i quali hanno saputo trovare nell’azione 
di Confcommercio un interlocutore utile 
ed affidabile”. 

ottobre, dunque, largo alla cultura, alla 
storia, ai colori, ai sapori e ai profumi di 
una terra bellissima, la Sicilia, che ha dato 
molto in termini di emigrazione, con una 
colonia considerevole di uomini e di don-
ne che si sono stabiliti nell’America del 
Nord, in particolare in Canada. Nell’or-
ganizzazione dell’evento, in effetti, un 
ruolo determinante arriva dal mensile 
Panorama Italian Canadian, nato nel 2005 
e ampiamente diffuso tra la comunità 
italiana di Toronto e dell’Ontario. 

Il centro destra siracusano cerca
un’unità d’intenti e di coalizione

Stamattina un nuovo incontro dopo le polemiche del due novembre

Si tiene questa mattina la riunione del vertice provin-
ciale del centro destra. Dopo le polemiche, susseguenti 
alla riunione del 2 novembre scorso, nel quale non è 
stato invitato a partecipare l’on. Enzo Vinciullo, questa 
mattina ci sarà l’incontro “riparatore” al quale parte-
ciperà anche Vinciullo. Questi, nella giornata di ieri 
si trovava a Roma ed ha inviato un documento con il 
quale ha stigmatizzato l’operato dei gruppi dirigenti 
del centro destra per non averlo invitato. Ecco cosa ha 
riferito Vinciullo nel documento diffuso alla stampa.
“Con riferimento al comunicato stampa dell’on. Giam-
battista Bufardeci, con il quale vengono smentite mie 
precedenti affermazioni relativamente al mancato in-
vito alla riunione del Centro-Destra di Martedì giorno 
2 novembre, confermo, interamente – ha detto l’on. 
Vincenzo Vinciullo, Vice Presidente della Commissio-
ne “Affari Istituzionali” –  quanto da me precedente-
mente affermato e cioè che nessuno mi ha mai invitato 
a partecipare a detta riunione, anche se ciò non l’ho 

mai considerato una “diminuito” del mio ruolo e del 
PDL.
Circa l’incontro che abbiamo avuto insieme all’On. 
Gianni all’interno dell’Assemblea Regionale Sicilia-
na – ha continuato l’on. Vinciullo – lo confermo ma, 
detto incontro, è avvenuto mercoledì tre novembre, 
cioè un giorno dopo che si era tenuto il summit car-
bonaro.
Non avendo motivi di pensare che, con il suo comu-
nicato, l’on. Bufardeci fosse in malafede – ha con-
cluso l’on. Vinciullo – credo che sia frutto solo di 
confusione e di null’altro, anche perché, facilmente, 
posso smentire quanto da lui dichiarato essendo testi-
moni dell’incontro di giorno tre novembre non solo 
l’on. Pippo Gianni ma anche altri deputati regionali. 
L’unica cosa cui io e l’on. Bufardeci possiamo essere 
concordi è nel confermare il buono stato dei nostri 
rapporti personali. 

R.L.L’on. Enzo Vinciullo.

Menziona il rischio idrogeologico 
nella zona dei Pantanelli (portando ad-
dirittura come esempio gli avvenimenti 
del 17 settembre 2003). E’ menzionato 
persino il rischio che corrono le mura 
Dionigiane a causa dell’enorme espan-
sione edilizia di iniziativa privata.
Sebbene il parere del CRu sia stato 
disatteso dalla approvazione finale 
del PRG, tuttavia bisognava tenerne 
conto. Ed è necessario tenerne conto 
ancora oggi. 
Così come affermato dalla Perizia del 
CTU nel 2006, lo studio dei Cresme 
nella stima del fabbisogno residenziale 
contiene tutta una serie di valutazioni, di 
fondamento per le determinazioni finali,  
palesemente accresciute, alcune delle 
quali abilmente mascherate, il che fa 
fortemente presupporre la volontarietà 
degli autori ad incrementare il reale 
fabbisogno abitativo e le rispettive 
superfici necessarie, e quindi conse-
guentemente a sovradimensionare il 
piano.” Nel piano di gestione sono 
previsti tre diversi ambiti territoriali 
di riferimento, ineludibili. I primi due 
abbracciano un’area ‘cuscinetto' (buffer 
zone) ed un’area ‘rossa' (core area) che 
comprende tutte le Mura Dionigiane, 
da Belvedere e Castello Eurialo sino 
Ortigia e l’intero Porto Grande compre-
sa l’area de fiume Ciane. Ed un terzo 
ambito relativo ad un territorio più vasto 
per il quale l’UNESCO non ha definito 
un perimetro preciso ma piuttosto una 
serie di azioni strategiche variamente 
articolate nel territorio.
In questa previsione è evidente, ad 
esempio, che l’ipotesi di costruire en-
tro i Pantanelli o la cementificazione 
invasiva prevista dal nuovo PRG di 
Siracusa dei 200.000 metri cubi di 
nuovo costruito all’Epipoli, in quella 
che pudicamente vien definita “ricu-
citura” tra Open Land e le rovine del 
Castello Eurialo, costituisce una aper-
ta contraddizione con quella azione 
strategica prevista dalla dichiarazione 
UNESCO.
Il Piano paesaggistico ancora fermo alla 
Regione indica di altro valore paesag-
gistico le coste (Penisola Maddalena, 
Terrauzza, Ognina e Gallina) e l’Epipo-
li. Questa oggettiva valutazione del ter-

Grilli Aretusei e “Davide contro Golia” espongono le loro motivazioni

“Diciamo no a nuova cementificazione della nostra città”

«Le nostre proposte»
Ecco perché modificare alcune parti del piano regolatore generale

si chiede al C.C. di fermare l’assedio 
edilizio attorno alla Neapolis.	
Come ha dimostrato l’alluvione dello 
scorso settembre, l’area dei Pantanelli 
è tra le più delicate e fragili dell’intero 
territorio, eppure ciò non ha impedito 
nel passato di insediarvi una serie di-
sordinata di manufatti dalle più svariate 
funzioni. Per tali ragioni, in seguito al 
parere disatteso del CRU, a motivo della 
zona rossa Unesco entro cui i Pantanelli 
si pongono,  si ripropone l’allargamento 
del perimetro della R.N.O. Ciane-Saline 
e della sua zona di rispetto, in continuità 
con la Zona E1. Ciò, a parte i vantaggi 
di ordine naturalistico e ambientale, 
contribuirebbe a una migliore tutela 
del territorio, che altrimenti seguite-
rebbe a rimanere esposto al rischio di 
esondazione, aggravato dal degrado e 
dall’abusivismo.
Il PRG attuale ripropone una grave edi-
ficabilità delle aree costiere all’interno 
delle ex aree C12, ora chiamate T1, 

ritorio va necessariamente considerata 
all’interno delle modifiche del PRG.
Il Parco Marino del Plemmirio pone 
la necessità di non esporre il territorio 
costiero contiguo a progetti edilizi 
invasivi. Infatti la fascia di territorio 
contigua riveste particolare importanza 
per la tutela dei due ecosistemi integrati 
marino e terrestre, la quale intende disci-
plinare e definire i limiti degli interventi 
consentiti in dette aree.
Il disatteso parere del CRU, gli errati dati 
forniti dal CRESME, la cosiddetta ‘zona 
rossa’ delimitata dall’Unesco in vista del 
riconoscimento della città di Siracusa, 
l’istituzione di una Area marina protetta, 
comportano una revisione del PRG. In-
nanzitutto va osservato che dalla perizia 
sugli studi del CRESME, nonché dai dati 
ISTAT, emergono dati molto chiari circa 
la mancanza di incremento demografico 
ed il relativo fabbisogno di alloggi. 
Nello specifico tali dati per il comune 
di Siracusa prevedono al ventennio una 

popolazione di 125.867 abitanti a cui 
dovrebbe corrispondere una cubatura 
complessiva residenziale, prevista per 
legge, di mc 12.586.700.
Ebbene la previsione di dimensiona-
mento del PRG adottato risulta ab-
bondantemente sovrastimato: prevede 
infatti una cubatura complessiva resi-
denziale di mc 25.711.500 
Si chiede che il Consiglio Comunale 
riveda le scelte operate per quel che 
riguarda l’espansione edilizia, elimi-
nando il maxicomprensorio C6b3 in 
Contrada Tremmilia e ricollocando 
l’edilizia convenzionata e sovvenzio-
nata nei grandi comparti previsti all’in-
terno del tessuto già edificato.
Il PRG riconosce l’importanza dell’area 
e insiste più volte sulla necessità di limi-
tare gli interventi compatibilmente con 
i vincoli paesistici esistenti, ma in realtà 
contiene prescrizioni di segno assoluta-
mente contrario. In vista della preser-
vazione della ‘zona rossa’ dell’Unesco 

definite come Aree di nuovo impianto 
per la ricettività turistico – alberghie-
ra. Alcune di queste vengono poste 
in prossimità di “Punta della Mola”, 
“Punta Tavola” e “Terrazza-Tonnara”, 
in C.da Isola, ricadendo all’interno 
della Penisola Maddalena. Una parte 
del territorio della costa, contigua 
alla zona T1 sita in contrada Pillirina, 
com’è noto, è stata dichiarata Sito di 
Importanza Comunitaria. 
Per tutti i suddetti motivi, a motivo 
della recente istituzione dell’Srea Ma-
rina prrotetta Plemmirio, si propone 
di stralciare le aree T1 e AFM poste in 
prossimità di Punta della Mola, Punta 
Tavola e Terrauzza-Tonnara, e della 
zona T1 in contrada Ognina. Si propone 
inoltre di avanzare alla regione una 
proposta per istituire un’area terrestre 
a ridosso dell’Area Marina Protetta del 
Plemmirio, di vietare qualsiasi nuova 
costruzione entro i territori della Peni-
sola Maddalena.

In poco tempo hanno realizzato una statua in onore ad Archimede
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Tommaso Gargallo “rivive” a Siracusa
Città. Brillante spettacolo dedicato all’illustre cittadino siracusano

Storia e leggenda, una vasta cultura cosmopo-
lita, il culto della classicità latina, illuminanti 
esperienze di governo, la coraggiosa difesa della 
Costituzione siciliana del 1812, l’intenso amore 
per Siracusa e le appassionate sollecitudini per il 
suo avvenire compendiano la esemplare esistenza 
del siracusano Tommaso Gargallo che giovedì sera 
nel cortile dell’Arcivescovado ha trovato un’ori-
ginale sintesi teatrale guidata dall’impareggiabile 

regista Agostino De Angelis e condotta da giovani 
brillanti attori. La novità delle prestazioni sceniche, 
il rigoroso rispetto della verità nella rievocazione 
storica, la compenetrazione spirituale con il per-
sonaggio hanno ispirato nel pubblico partecipe e 
numeroso il senso di una magica contemporaneità 
con vibrazioni ideali nelle quali sono state mira-
bilmente fuse cultura e siracusanità.

Corrado Piccione

Questa sera alle ore 
19.45 nella parrocchia 
dell’Angelo Custode a 
Priolo Gargallo, lo spet-
tacolo “San Francesco e 
Santa Chiara dall’otto-
centenario della regula 
framcescana”, rappresen-
tazione teatrale dell’attore 
e regista Agostino De 
Angelis.  Oggi esistono 
due modi per ricordare i 
Santi Francesco e Chiara 
d’Assisi: andare nella città 
di Assisi, nella Basilica e 
“ascoltare le pietre” dove 
ancora vivono i “frati”, o 
leggere con animo sem-
plice i loro scritti, come 
la Regola francescana 
o il Testamento. Questi 
contengono le  memorie 

San Francesco e Santa Chiara 
ad 800 anni della regula francescana

Spettacolo dedicato ai due santi questa sera alle ore 19.45 nella parrocchia dell’Angelo Custode

simili a quelle che si 
tracciano in un “diario” 
di vita. Nella  primavera 
di ottocento anni fa (1209) 
Francesco, appena venti-
settenne, si recò a Roma 
dal Papa Innocenzo III, 
per chiedergli l’appro-
vazione della regula di 
vita che oggi si chiama 
«Protoregola», ottenen-
done l’assenso.  Da allora 
cominciò la meravigliosa 
avventura del «movimen-
to francescano», quella 
rivoluzione silenziosa 
della chiesa che avreb-
be segnato per sempre 
la credibilità stessa del 
cristianesimo dinnanzi al 
mondo e alla storia.  Lo 
scorso 2009 a ottocento 

anni di distanza si è fe-
steggiato l’ottavo cente-
nario  della nascita della 
“regola francescana” per 
ricordare la figura dei due 
Santi, la cui storia è fon-
damentale per la Chiesa 
come testimonianza ap-
passionata del fascino che 
provoca vivere il vangelo. 
Ed è proprio in ricordo 
dell’ottocentenario e in 
occasione dell’inaugu-
razione della Chiesa di 
Santa Chiara nel Comune 
di Priolo Gargallo, che 
l’Associazione Culturale 
Extramoenia, ha voluto 
realizzare in collaborazio-
ne con il regista Agostino 
De Angelis, il Comune 
di Priolo, Arcidiocesi di 

Siracusa e parrocchia 
dell’Angelo Custode di 
Priolo, con il patrocinio 
della Regione Siciliana e 
Provincia di Siracusa, un 
momento di riflessione e 
meditazione verso la gran-
de eredità che ci hanno 
lasciato S. Francesco e 
Santa Chiara d’Assisi. 
Il regista, già veterano 
delle rappresentazioni re-
ligiose, ripropone un adat-
tamento teatrale sulla vita 
e le opere di S. Francesco e 
Santa Chiara con lettura di 
brani, accompagnamento 
musicale dal vivo, video 
proiezioni e con la parte-
cipazione della comunità 
parrocchiale dell’Angelo 
Custode di Priolo.

Riserva Ciane-Saline:
salvato un cormorano
nei pressi della foce

Città. L’operazione di salvataggio è stata eseguita dal servizio di vigilanza

Nuovo salvataggio all'interno della 
riserva Ciane-Saline. Un cormorano 
in difficoltà è stato soccorso dagli 
agenti del servizio di vigilanza della 
Riserva di Siracusa, giovedì durante 
il turno pomeridiano di vigilanza.
La pattuglia, composta dagli agenti 
Rossitto, Rizza, Caruso e Panebian-
co, ha  notato  il grosso cormorano 
stentare  a muoversi nei pressi della 
foce del Ciane.  Gli agenti, dopo qual-
che tentativo, sono riusciti a catturare 
l’animale  che non presentava  ferite 
ma appariva fortemente debilitato. 
Comunicato l’episodio alla direzio-
ne della Riserva,  l’animale è stato 
consegnato  al centro di primo soc-

corso  del Fondo Sicilia Natura di 
contrada Tremilia a Siracusa, che a 
sua volta provvederà a consegnare  
il cormorano al Centro di Recupero 
Faunistico di  Catania  per le cure 
del caso.
Non appena l’animale  sarà rimesso 
in sesto  sarà liberato  sempre  dalla 
foce del Ciane.

Gli agenti, dopo qualche 
tentativo, sono riusciti a 

catturare l’animale  che non 
presentava  ferite ma appari-

va fortemente debilitato

Bellezze siracusane in calendario
Città. Il calendario sarà dedicato al “Sacro Regno di Sicilia” e il ricavato sarà devoluto in beneficienza

Tra le fotomodelle anche due giovani bellezze aretusee

Lunedì  primo no-
vembre nella splendi-
da cornice dell’Hotel 
Federico II di Enna, 
16 modelle, 7 fra truc-
catrici e parrucchiere, 
fotografi e personale 
addetto si sono dati 

appuntamento per re-
alizzare  il servizio 
fotografico del primo 
calendario 2011 Sa-
cro Regno di Sicilia 
ideato dallo stilista 
Vittorio De Marchi. 
Bellissime ragazze, 

rigorosamente sicilia-
ne che sono arrivate 
all’ultima selezione  in 
43, a loro volta prese-
lezionate tra centinaia 
di email pervenute a 
Moda Oggi di Roma 
ed alla segreteria del-

lo stilista Vittorio De 
Marchi. Come è noto, 
De Marchi ha rinuncia-
to a fare indossare alle 
modelle i propri abiti 
unici, per dare spazio ai 
lavori dei ragazzi dell’ 
istituto Ipssia  Ipssar  

della moda di Enna, 
avendoli trovati di 
grandissimo interesse e 
meritevoli sia gli abiti 
che gli alunni di essere 
presentati al pubblico 
anche di oltre oceano 
con questo calendario. 
I lavori sono iniziati di 
primo mattino a “ porte 
chiuse” e comunque 
con il veto assoluto di 
scattare foto se non 
dai fotografi e persone 
autorizzate. Una bel-
lissima iniziativa per 
la nostra terra di Sicilia 
che ha visto coinvolta 
anche l’Accademia 
della Politica di Enna 
nella persona del Dott. 
Riccardo Fiscella, del-
la Dottoressa Chiara 
Margani dell’Acca-
demia della politica di 
Ragusa, la Dottoressa 
Claudia Gambuzza già 
Console Onorario del 
Casato Hohenstaufen. 
Un merito particolare 
va al Dott. Riccardo 
Fiscella che grazie 
all’amicizia che lo 
lega da anni allo stili-
sta si è fatto promotore 
di questo progetto che 
tra l’altro ha scopo 
benefici visto che il 
ricavato della vendita 
del calendario andrà 
ai malati terminali 
della Casa di Acco-
glienza  San Felice di 
Nicosia.
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Attivo all’Umberto I
l’ambulatorio di Proctologia

Città. Dall'1 novembre l’ambulatorio territoriale è in funzione 
per la diagnosi e il trattamento delle patologie ano-rettali

L’Asp di Siracusa ha istituito a 
partire dal 1 novembre l’Ambulato-
rio territoriale di Proctologia per la 
diagnosi e il trattamento delle pa-
tologie ano-rettali e del pavimento 
pelvico e per la cura delle stomie e 
delle patologie ad esso correlate. 
L’ambulatorio, ubicato presso 
l’ospedale Umberto I, è stato 
affidato al chirurgo proctologo 
Giuseppe Fiducia il quale assicu-
rerà le visite agli utenti dell’intera 
provincia anche con la presenza, 
in due giorni settimanali, nell’am-
bulatorio endoscopico dell’ospe-
dale di Lentini nonché gli interventi 
chirurgici per le patologie trattate a 
supporto dei reparti di Chirurgia.
“L’attivazione dell’ambulatorio di 
Proctologia – afferma il diretto-
re generale dell’Asp di Siracusa 
Franco Maniscalco – non solo 
farà diminuire la mobilità passiva 
per tali patologie, ma eviterà che 
gli assistiti, in considerazione dei 
tempi di attesa, si rechino pres-
so ambulatori allocati fuori dalla 
provincia anche per gli interventi 
chirurgici di routine, determinando 
un notevole risparmio annuale”.
La carenza di ambulatori terri-
toriali dedicati nella provincia di 
Siracusa, ad oggi ha comportato 
un alto indice di fuga verso altre 
province con una elevata mobilità 

per le patologie dell’apparato quali 
incontinenze anali, fistole, ascessi, 
emorroidi, ragadi, proctalgie e pro-
lassi. L’istituzione dell’ambulatorio 
territoriale, sarà in grado di effettua-
re tempestive diagnosi e indirizzare 
gli interventi di proctologia nell’ambi-
to della rete aziendale. 
All’ambulatorio si accede attraverso 
il Centro unico prenotazioni e, per 
la prima visita, la prescrizione del 
medico di famiglia dovrà contenere 
la dizione “visita proctologica”

L’istituzione dell’ambulatorio 
territoriale, sarà in grado di effettuare 

tempestive diagnosi e indirizzare 
gli interventi di proctologia 

nell’ambito della rete aziendale

Alla scoperta delle piante spontanee aimentari
Città. Sarà presentata mercoledì prossimo la nuova guida di Fabio Morreale

Mercoledì prossimo alle 
ore 18.30 a Palazzo Impel-
lizzeri in via Maestranza 
sarà presentata l’ultima 
fatica letteraria di Fabio 
Morreale “Piante spontanee 
alimentari – Guida di fitoali-
murgia” edito dalla sezione 
aretusea di Natura Sicula.  
Presenterà l’incontro la 
giornalista Nadia Germano. 
Oltre l’autore interverranno 
Fausto Campisi (Presidente 
Natura Sicula Siracusa);  
Carmelo Maiorca (Se-

gretario regionale Slow 
Food), Giuseppe Piccione 
(erborista), Riccardo De 
Benedictis (ex corsista). 
“Una guida indispensabile 
per chi voglia riscopri-
re e praticare un’attività 
antica quanto l’uomo, la 
fitoalimurgia – ha spiegato 
l’autore -  80 schede di 
piante spontanee di uso 
alimentare per imparare a 
individuarle, raccoglierle 
e cucinarle. Un quadro 
delle possibili verdure 

selvatiche siciliane, piante 
aromatiche e specie di cui 
si consumano frutti, fiori, 
rizomi, bulbi, tuberi e radici. 
Il tutto nel rispetto di una 
serie di norme igieniche ed 
ecologiche che il principio 
della sostenibilità impone”. 
Sono state aperte le iscri-
zioni per il V corso di fito-
alimurgia che Natura Sicula 
Siracusa avvierà in sede 
sabato 15 gennaio ore 15. 
Le lezioni avranno cadenza 
settimanale.

Oltre l’autore 
interverranno 

Fausto Campi-
si, Presidente 
Natura Sicula 

Siracusa; 
Carmelo Maior-

ca, Segretario 
regionale Slow 

Food, Giuseppe 
Piccione, erbo-
rista, Riccardo 
De Benedictis, 

ex corsista. 

Finalmente torna ad avere il suo nome inciso la via 
Giuseppe Innorta al quartiere Acradina. Per questo i 
tanti residenti che vivono lungo la strada ringraziano il 
Consigliere Circoscrizione Acradina Michele Buonomo 
che ha provveduto già da diversi mesi alla collocazione 
della targa toponomastica della strada che ne risultava 
sprovvista. Buonomo aveva contattato direttamente il 
Dirigente di Settore dottor Zaccaria.
La targa, posta subito dopo l’incrocio tra la fine di via 
Monteforte e via Cannizzo, si rivelava fondamentale 
per tante ragioni.
Si era infatti venuta a creare molta confusione proprio in 
un punto stradale a cavallo tra le vie indicate e le vicine 
via Danieli, via Rizza e via Conigliaro.

Acradina. 
Ricollocata la targa

toponomastica 
in via Giuseppe Innorta.

L’incertezza aveva provocato
problemi alla viabilità

e ai residenti

I Fari siciliani, un patrimonio da scoprire
Inaugurata in via Vittorio Veneto la mostra “Arsenale di Siracusa”
“Arsenale di Siracusa” è il titolo 
della mostra organizzata dall’omo-
nima associazione in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Ca-
tania Facoltà di Lettere e Filosofia 
di Catania, nella sede del Corso di 
Laurea in Scienze dei Beni Cultu-
rali, inaugurata venerdì.  “La scelta 
del tema - ha spiegato il Presidente 
dell’Associazione, il dottor Pietro 
Maniscalco - ha lo scopo di in-
formare la cittadinanza sul grande 
patrimonio marittimo costituito dai 
fari siciliani, molti dei quali oggi 
versano in uno stato di abbandono 

e che necessitano di immediati 
restauri e adeguate utilizzazioni. 
Infatti, mentre i fari continuano in 
automatico la loro vitale funzione 
per i naviganti, molti caseggiati dei 
faristi risultano abbandonati e alle 
volte vandalizzati. Per tale motivo 
l’Arsenale di Siracusa, svolge da 
qualche anno attività di conoscenza 
e valorizzazione dei beni culturali 
legati al mare, tenendo alta anche 
l’attenzione sul sito archeologico 
degli scavi dell’Arsenale dove si 
impostavano le imbarcazioni ai 
tempi di Archimede”.
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“

Pubblichiamo la seconda parte della 
tesina di fine corso di formazione, di 
Lucy Di Franco, una giovane socia della 
Rete dei Centri antiviolenza di Siracusa 
che, con ogni evidenza, ha tutti i nume-
ri per diventare un’ottima operatrice. 
Questa tesina ha costituito infatti la base 
sulla quale Lucy ha sviluppato la sua bril-
lante tesi di laurea.

Un secondo movente, a parte la gelosia, 
sembra possa essere la “fine di una storia 
d’amore”. La fine di un rapporto va a coin-
cidere con un senso di fallimento e di ingiu-
stizia, la cui unica reazione emotiva risulta 
essere spesso la rabbia o la disperazione. Dal 
punto di vista contemporaneo, si reagisce in 
due diversi modi, in particolare, nel primo 
caso si tende all’isolamento da tutti e da 
tutto e spesso ne consegue la depressione, 
nel secondo caso assistiamo ad un tipo di 
reazione che si manifesta con l’aggressività 
verso la persona che ha causato quel senso 
di frustrazione e di fallimento. L’azione 
omicidiaria rappresenta l’ultimo tassello 
di una lunga serie di vessazioni.
Nonostante l’uomo sia soggetto a molteplici 
separazioni nel corso della propria vita, il 
delitto conseguente alla fine di un rapporto 
può essere legato all’incapacità di tollerare 
la separazione che viene vista come qual-
cosa di catastrofico inquantoché comporta 
la perdita di un bene proprietario.
Un terzo movente del delitto passionale è 
“l’amore respinto”. Si può trattare in questi 
casi di un ex partner che ha tentato invano 
di ricongiungersi alla persona amata che 
lo ha lasciato oppure si è innamorata di 
un altro. Pertanto uccidere l’oggetto del 
proprio amore, significa riuscire finalmente 

Rubrica settimanale 
“NOI DONNE”

a cura 
della Rete Centri 

antiviolenza 
fondata e diretta 

da Raffaella Mauceri
tel. 492752

Violenza di genere: dallo stalking all’omicidio
usato per massacrare la donna. I due si erano 
conosciuti su face book e l’uomo si era inna-
morato di lei, ma la donna non ricambiava 
tale sentimento e così, con determinazione, 
calcolo e perfetta lucidità mentale, decide di 
ucciderla. Dopodichè con la stessa lucidità 
abbandona l’auto e prende il treno che lo 
avrebbe riportato a Piacenza e qui verrà 
fermato dal personale di Stato, al quale si 
consegnerà in silenzio senza opporre resi-
stenza. L’uomo deve rispondere di omicidio 
volontario aggravato dalla premeditazione; 
lo stesso era già noto alle forze dell’ordine in 
quanto nel 1993 aveva cercato di uccidere la 
ex moglie ed era stato condannato a sei anni 
di carcere. Prima di uccidere Chiara l’uomo 
l’aveva pedinata tutto il giorno studiando i 
suoi movimenti.
Come nel caso Delfino, carnefice di Maria 
Antonietta Multari e si presume anche di 
Luciana Biggi . Anche in questo caso l’uomo 
aveva perseguitato ossessivamente le gio-
vani vittime, mettendo in atto persecuzione 
ossessiva, definita “Stalking”.
Il 18 giugno 2008  per la prima volta al 
Consiglio dei Ministri propose il decreto 
legge dal titolo “Misure contro gli atti 
persecutori” che prevedeva l’inserimento 
nel Codice Penale di un nuovo reato, ossia 
lo stalking. Il decreto legge 23 febbraio 
2009 n.11, che ha titolo “misure urgenti in 
materia di sicurezza pubblica e di contrasto 
alla violenza sessuale nonché in tema di 
atti persecutori ”, con il quale si istituisce 
il reato di stalking ( atti persecutori ) che ha 
previsto l’inserimento dell’art.612-bis nel 
vigente codice penale.
Quando un vero o presunto atteggiamento 
amoroso diventa persecuzione? Cosa spinge 
una persona a perseguitare ossessivamente la 
persona che afferma di amare? Con il termine 
inglese “stalking” si intende un insieme di 
comportamenti molesti e continui, costituiti 
da ininterrotti appostamenti nei pressi del 
domicilio o degli ambienti comunemente 
frequentati dalla vittima, ulteriormente 
reiterati da intrusioni nella sua vita privata 
alla ricerca di un contatto personale per 
mezzo di pedinamenti, telefonate oscene 
o indesiderate; l’invio di lettere, biglietti, 
e-mail, sms, oggetti non richiesti; oppure 
producendo scritte sui muri o atti vandalici 
con il danneggiamento di beni, in modo 
persistente e in un crescendo culminante 
in minacce, scritte e verbali, degenerando 
talvolta in aggressioni fisiche fino all’ucci-
sione della vittima. Tutto ciò, se compiuto in 
modo persistente e tenace in modo da indurre 
anche solo paura e malessere psicologico o 
fisico nei confronti della propria vittima, si 
chiama stalking e chi lo attua è uno stalker, 
ovvero un soggetto che commette un atto 
criminale oggi punito dalla legge anche in 
Italia. Esso si differenzia dalla semplice 
molestia per la frequenza e la durata della 
variegata congerie comportamentale. Com-
portamento tipico del molestatore assillante 
che è, infatti, quello di seguire la vittima nei 
suoi movimenti per poi intrufolarsi nella sua 
vita privata. La violenza può essere rivolta 
direttamente contro la vittima, ma anche 
contro i suoi parenti e conoscenti, e persino 
contro estranei che il persecutore collega in 
qualche modo alla vittima.
Lo stalking costituisce un fenomeno estre-
mamente complesso e particolarmente 
pericoloso, ed è per questo  che la Rete 
antiviolenza già Le Nereidi della quale 
sono operatrice tirocinante, ha attivato uno 
sportello antistalking: per salvare nell’im-
mediatezza le donne che ne sono colpite e 
i loro innocenti bambini. 

“

Nella foto a sinistra la d.ssa Lucy Di Franco; 
a destra Raffaella Mauceri

a possedere totalmente e definitivamente 
quella persona che fino a quel momento, 
aveva opposto un rifiuto.
Un quarto movente è il tradimento e la ven-
detta cioè il famoso “delitto d’onore” che 
nonostante l’abolizione dal diritto risalga 
al 1981, tuttavia rimane nella pratica e nel 
costume qui da noi e in molti altri Paesi, dove 
l’onore può essere recuperato soltanto ucci-
dendo la moglie fedifraga e/o il rivale.
Quando si fa riferimento a questo tipo di 
delitto è scontato, rifacendoci alla tragedia 
shakespeariana, un collegamento alla Sin-
drome di Otello.
Oggi, il delitto passionale, al di là degli stati 
emotivi che ne costituiscono il movente, ha 
una conseguenza penale in quanto il nostro 
ordinamento giuridico, all’art.90 c.p. del 
vigente codice penale stabilisce che «gli 
stati emotivi o passionali non escludono né 
diminuiscono l’imputabilità», salvo che non 
siano consumati in uno stato di infermità o 
seminfermità mentale (art.88-89). La nozio-
ne di imputabilità nel nostro ordinamento è 
regolata all’art. 85 c.p., costituendo uno dei 
punti cardine del diritto penale italiano, dove 
si legge: «Nessuno può essere punito per un 
fatto preveduto dalla legge come reato, se, 
al momento in cui lo ha commesso, non era 
imputabile. È imputabile chi ha la capacità 
di intendere e volere». 
Negli ultimi anni, è attraverso le notizie 
dei mass-media che molte storie sono ve-
nute a galla. Spesso sono solo nomi, lettere 
stampate nero su bianco su di un foglio 
di giornale. Storie di tante donne, spesso 
giovanissime, che nonostante le loro parti-
colarità specifiche, sono state dimenticate 
poco tempo dopo.
 il caso di: Veronica Abbate, Luciana Biggi, 

Vienna Pisacreta, Pamela Palma, Antonietta 
Scalise, Deborah Rizzato, Maria Marando, 
Francesca Baleani, Jennifer Zacconi, ma 
anche di Maria Antonietta Multari, Barbara 
Cicioni. Queste storie colpiscono la nostra 
attenzione per la brutalità con la quale sono 
state messe in atto dai carnefici.
Recentissimo è l’omicidio della 33enne, 
polacca, Kamila Lisadorska, avvenuto nella 
notte del 16 ottobre 2010. Il corpo della 
donna è stato trovato nel bagno della sua 
abitazione in una pozza di sangue, dalla 
figlioletta di 6 anni che accortasi che la madre 
non rispondeva è andata a cercare aiuto alla 
vicina di casa insieme al fratellino di 4 anni 
dicendo che la mamma stava male.
Troppo tardi: la donna era ormai priva di 
vita, i medici arrivati sul luogo del delitto 
ne hanno potuto soltanto constatare il de-
cesso. La donna era morta per le numerose 
coltellate. Colpevole dell’omicidio, l’attuale 
compagno della donna, Niccolò Walter Vi-
vado, 36 anni, che è crollato dopo 4 ore di 
interrogatorio, confessando il delitto.
Nel Marzo 2009 la città di Catania, è sconvol-
ta dalla drammatica notizia dell’omicidio di 
Maria Pia Scuto, 41 anni, sgozzata nella sua 
abitazione con un fendente che l’aveva quasi 
decapitata. L’assassino è il marito,Giuseppe 
Castro, di anni 35, disoccupato, che poi sarà 
arrestato per uxoricidio: era geloso della 
moglie che chattava passando molte ore 
su Internet.
Aberrante è la storia di un altro assassino, 
Domenico Iania 52 anni che affronta un 
viaggio di 800 chilometri, da Piacenza a 
Bari, per uccidere a sprangate una giovane 
donna, Chiara Brandonisio, 34 anni, operaia. 
L’uomo ha percorso il tragitto sulla sua Panda 
recando con sé quella spranga che ha poi 

Offerta turistica nel Val di Noto
Un master si occuperà di formare specialisti nella proposta di pacchetti integrati 

“Diversi soggetti imprenditoriali coinvolti nella promozione del percorso”
La presentazione dell'iniziativa in agenda per stamani alle undici presso la sede della provincia “gemella” di quella aretusea 

Stamani, sabato 7 novembre 
alle 11, nel Palazzo della 
Provincia di Viale del Fante 
sarà presentato in conferenza 
stampa il Master di I Livello 
in “Offerta turistica integrata 
in Val di Noto”, organizzato 
dalla Facoltà di Scienze po-
litiche dell’Università di Ca-
tania in collaborazione con la 
Confeserfidi, la Fondazione 
Confeserfidi, il Gruppo Ac-
qua Marcia, il Gruppo Giap, 
la Provincia regionale di Ra-
gusa e i Comuni di Modica e 
Scicli. Il Master, rivolto a 35 
laureati scelti secondo una 
graduatoria di merito, si svol-
gerà tra Ragusa (Consorzio 
Universitario), Modica (Pa-
lazzo San Martino) e Scicli 
(Convento della Croce).  
Si tratta del primo corso post 
laurea rivolto alla formazione 
di figure professionali nel 
settore turistico legate alla 
specificità del Val di Noto, 
un territorio plasmato da 
una comune civilizzazione, 
riconoscibile nei caratteri an-

tropologici, nel patrimonio 
archeologico e nell’archi-
tettura barocca dei centri 
storici ricostruiti dopo il 
terremoto del 1693.  
Nel settore turistico le sfide 
da affrontare sono quelle 
di un’offerta culturalmen-
te raffinata e integrata a 
diversi livelli: risorse pa-
esaggistiche, patrimonio 
artistico, itinerari storici, 
enogastronomia locale, 
quadri ambientali. Il Ma-
ster intende creare figure 
manageriali in grado di 
innovare le politiche del 
turismo culturale e il know-
how dei gruppi operanti nel 
settore alberghiero e dei 
tour-operators; operatori 
turistici autonomi capaci 
di sviluppare un sistema 
diffuso di piccole e me-
die imprese nel settore e 
coalizzate nell’ottica dei 
nuovi distretti turistici; per-
sonale di enti ed istituzioni 
pubbliche “dedicato” alla 
programmazione negoziata 

“Un giovane a pranzo per dimostrare
amore vero verso la Patria”

Note a margine delle ricorrenze civili cadute con l’apertura di questo mese 

Solenne cerimonia in oc-
casione della ricorrenza 
del 4 novembre organiz-
zata dall’Amministrazione 
Comunale, di concerto con 
l’Associazione Combat-
tenti e Reduci di Rosolini.  
La manifestazione ha visto 
la presenza di una grossa 
rappresentanza di alunni 
di ogni ordine e grado 
nonché Autorità Civili, 
Militari e Religiose. Tra 
queste l’assessore pro-
vinciale Franco Latino in 
rappresentanza dell’Ente, 
il Comandante la Stazione 
Carabinieri maresciallo 
Rosario Avila e il Coman-
dante la Polizia Municipale  
Giuseppe Morana. Dopo il 
concentramento in piazza 
Garibaldi, tutti in Chiesa 
Madre dove il parroco 
don Bruno Carbone ha 
celebrato una Santa Messa 
in suffragio dei Caduti di 
tutte le guerre. Al termi-
ne  deposizione di corone 
d’alloro sulla lapide dei 
Milite Ignoto posta sulla 

facciata esterna del Palazzo 
di Città  e  al monumento 
dei Caduti di tutte le guerre 
e alla pace. Qui, ci sono 
stati  discorsi celebrativi  da 
parte del Sindaco Antonino 
Savarino, dell’assessore 
provinciale Franco Latino   
e del Presidente dell’As-
sociazione  Combattenti 
e Reduci di Rosolini, cav. 
Corrado Pascalino. Nei 
vari interventi, rimarcato 

Dalla cittadina megarese
verso il bosco “della Cubania”

In agenda per domani, domenica 7 no-
vembre, una gita sull’Etna, presso il bo-
sco detto “della Cubania”. Si tratterà di 
un’escursione media difficoltà proposta 
dall’associazione ambientalista “Natura 
Sicula Onlus”. Informazioni maggiori 
possono essere attinte presso la sezione 
di Augusta (telefono 329. 2907435) A 
fare da guida Ivan Alicata Raduno. Il 
raduno dei partecipanti è previsto ad 
Augusta, per le  8.30, piazza Fontana. 
La durata dell’escursione si estenderà 
all’intera giornata. 
Il contributo richiesto a ciascun parte-

È stata celebrata come previsto a Ca-
nicattini Bagni la giornata dell’Unità 
e delle Forze Armate. Presente tutta 
l’Amministrazione comunale, guidata 
dal sindaco Paolo Amenta, il presiden-
te del Consiglio comunale, Loretta 
Barbagallo, Consiglieri comunali, il 
comandante della Polizia Municipale 
Giuseppe Casella, i vertici della locale 
caserma dei Carabinieri “Maresciallo 
Maggiore Sebastiano Pappalardo” e 
Giuseppe Roccasalva, decine di alunni 
dell’Istituto Comprensivo d’Istruzione 
“Giovanni Verga”, il Centro Diurno 
Anziani e l’Associazione famiglie 

Caduti in guerra. Dopo la Santa Mes-
sa nella Chiesa Madre di piazza XX 
Settembre, celebrata da don Rosario 
Petruzzelli, il lungo corteo si è spostato 
alla Villa Comunale dove il sindaco ha 
deposto una corona d’alloro ai piedi 
del Monumento ai Caduti di tutte le 
guerre.
«Una giornata importante quella che 
giustamente ricordiamo perché ap-
partiene alla storia e alla memoria 
del nostro Paese – ha detto il sindaco 
Amenta –. Una storia ed una memoria 
che devono diventare patrimonio dei 
nostri giovani, delle nuove generazioni, 

proprio perché rappresentano due valo-
ri di grande spessore: l’Unità del Paese 
e le Forze Armate. Unità e coesione 
che sono l’essenza stessa dell’essere 
nazione, di quel sentire comune che 
deve essere parte integrante di ognuno 
di noi e che contribuisce a fare gran-
de la nostra Nazione. E poi le Forze 
Armate, e aggiungerei tutte le Forze 
dell’Ordine, che giorno dopo giorno, 
senza chiedere nulla garantiscono la 
nostra sicurezza e, mettendo a rischio la 
propria vita, garantiscono pace, libertà 
e democrazia anche in posti lontani 
dalla nostra terra». 

Pieno riconoscimento al lavoro
svolto dalle Forze Armate

Da Canicattini spunti per sottolineare la professionalità dell’Esercito italiano

Nella foto sopra, due turiste giapponesi.

Nella foto, un blindato dell’Esercito Italiano in missione all’estero.

Nella foto, celebrazioni novembrine a Rosolini.

dello sviluppo locale e al sup-
porto gestionale della promo-
zione turistica del territorio. Il 
corso si articolerà in 1500 ore 
(di cui 300 di stage in enti e 
aziende esterne), con lezioni 
di 6 ore concentrate nei po-
meriggi di giovedì e venerdì 
e nella mattina di sabato, 
per  complessivi 60 crediti 
formativi. I moduli didattici 
riguarderanno la Sociologia 
economica, l’Inglese, l’In-
formatica per il Turismo, la 
Storia del Territorio, la Storia 
dell’Arte e dei Beni Culturali, 
il Diritto dell’Economia e 
dell’Ambiente, l’Economia 
e organizzazione aziendale 
e il Marketing Territoriale.  
Negli stage saranno coinvolte 
aziende del settore alber-
ghiero, tour-operators, enti 
pubblici (musei, biblioteche, 
enti locali), società di consu-
lenza in marketing turistico, 
organizzazione aziendale, 
comunicazione e pubblicità.  
Le domande di partecipazio-
ne dovranno essere presentate 

Nella foto sopra, uno scorcio del bosco detto  “della Cubania”.
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entro il 22 novembre 2010. 
Il master universitario di I li-
vello è rilasciato al termine di 
corsi a cui si può accedere con 
la laurea (o titoli legalmente 
equipollenti, come i diplomi 
Isef, o equiparati come titoli 
accademici stranieri); quello 
universitario di II livello è 
rilasciato al termine di corsi 
a cui si viene ammessi se in 
possesso di laurea speciali-
stica o magistrale (Decreto 
Ministeriale 270/2004). Il 
master universitario ha un 
preciso riconoscimento le-
gale del titolo in Italia (legge 
n. 127 del 15 maggio 1997 e 
decreto n. 509 del 3 novem-
bre 1999) e all’estero. Pur 
beneficiando di un’ampia 
pubblicizzazione informativa 
da parte degli organizzatori, 
il conseguimento del master 
non comporta un automatico 
riconoscimento nell’ambito 
delle aziende private. Ta-
lora, tuttavia, l’istituto di 
formazione ha contatti con 
una serie di aziende che par-

tecipano al finanziamento 
del master, presso le quali 
gli studenti svolgono un 
periodo di stage o tiroci-
nio teso ad una successiva 
eventuale assunzione. I 
corsi finalizzati al rilascio 
del master universitario 
durano almeno un anno 
accademico (la maggior 
parte di quelli attivi è an-
nuale, ma ne esistono bien-
nali, nessuno più lungo), e 
prevedono la maturazione 
di almeno 60 crediti forma-
tivi universitari (art. 7 dei 
due decreti ministeriali di 
cui sopra). Secondo l’inter-
pretazione prevalente, per 
i corsi di master non vige 
il principio di 60 crediti 
all’anno . Il master inte-
runiversitario toscano in 
giornalismo, per esempio, 
dura due anni accademici 
per un totale di 70 crediti, 
mentre esistono corsi di 
master annuali comprensi-
vi di un numero di crediti 
superiore.

cipante è di soli 4. Si tratta, in buona 
sostanza del consueto appuntamento 
proposto in questo periodo dell’anno 
dal Sodalizio per ammirare i colori 
autunnali dei boschi etnei; il verde 
intenso delle conifere contrasta con i 
variegati colori delle specie decidue, 
faggi, castagni, cerri, pioppi, creando 
paesaggi che somigliano a meravi-
gliose tavolozze colorate. Con un po’ 
di fortuna numerosi funghi faranno 
capolino dal sottobosco, allietando 
ulteriormente la passeggiata degli 
escursionisti.

l’eroismo di tanti militari 
e soldati durante il con-
flitto mondiale  ed il loro  
sacrificio  per sancire defi-
nitivamente il compimen-
to della Unità Nazionale.  
Al termine  consegna dei 
Diplomi di Benemerenza 
ai nuovi iscritti e simpa-
tizzanti dell’Associazione 
Combattenti e Reduci. In 
età repubblicana, durante la 
festa delle Forze Armate è 

stata pratica diffusa quella di 
aprire al pubblico le caserme 
per favorire l’incontro fra 
militari e civili. Spesso ve-
nivano organizzate esposi-
zioni di armamenti e mostre 
riguardanti in particolare 
la prima guerra mondiale 
all’interno delle caserme. 
Usuali erano anche, spe-
cie negli anni ‘50 e ‘60, le 
dimostrazioni sportive e 
le simulazioni militari dei 
soldati. Nelle principali città 
italiane inoltre si tenevano 
concerti in piazza delle ban-
de militari. I Ministeri della 
Difesa e dell’Istruzione col-
laboravano affinché bambini 
e ragazzi prendessero parte 
alle celebrazioni di fronte ai 
locali Monumenti ai Caduti. 
In alcuni anni furono anche 
promosse iniziative come il 
libero accesso a cinema e 
mezzi pubblici per gli appar-
tenenti alle Forze Armate, e 
la possibilità per le famiglie 
di ospitare a pranzo un gio-
vane di leva. 

Luigi Faraone



 La rete di Agenda 21 a Noto
Nuovo incontro delle realtà consorziate per lo sviluppo sostenibile nella città barocca

Il 1° incontro organiz-
zativo ed informativo 
svoltosi a Noto presso 
la sede del Consorzio 
Universitario “Cumo”, 
avvenuto lo scorso 
giovedì 21 ottobre tra 
i rappresentanti delle 
Amministrazioni ade-
renti alla Rete delle 
Agende 21 locali della 
Zona Sud della Pro-
vincia di Siracusa (i 5 
Comuni di Noto, ca-
pofila, Avola, Rosolini, 
Pachino e Portopalo di 
Capo Passero) insieme 
al Consorzio Gal Elo-
ro e alle Associazioni 
culturali, ambientaliste 
e di categoria interes-
sate, è stato proficuo 
ed interessante per aver 
delineato le argomen-
tazioni e le strategie 
future da perseguire 
nell’obiettivo di realiz-
zare i principi ispiratori 
di Agenda 21 e della 
Carta di Aalborg per lo 
sviluppo sostenibile e 
durevole. In particola-
re, sono stati illustrati, 
da parte dell’arch. Gio-
vanni Fugà, responsabi-
le della Segreteria Tec-
nica ed Organizzativa 
della Rete delle “Città 
Sostenibili” (le “Città 
del Fare”)  gli obiettivi 
sulla quale operare in 
sinergia ed in colla-
borazione con tutti gli 
Enti e Organizzazioni 
per rendere più efficace 
e rapido il processo di 
applicazione dei prin-

cipi di sviluppo soste-
nibile che si sviluppa 
e si realizza attraverso 
la “partecipazione e 
condivisione” tipici 
di Agenda 21 Loca-
le che rappresenta lo 
“strumento fondamen-
tale” di ogni azione 
in ambito economico, 
ambientale e sociale, 
attraverso l’organizza-
zione e lo sviluppo di 
“percorsi partecipativi, 
formativi ed educativi” 
tra cittadini, operatori 
economici, associazio-
ni, portatori di interessi 
diffusi. La Rete delle 
Città e delle Comunità 
locali Sostenibili, altre-
sì, si prefigge l’obiet-
tivo di interagire con 
le strutture regionali e 
nazionali del Coordi-
namento delle Agende 
21 locali per consentire 
di aumentare il numero 
di aderenti-soci alle 
strutture-guida dei pro-
cessi partecipativi e 
di concertare Piani di 
Azione sul territorio 
o su idee-pilota da av-
viare a “progettazione 
e realizzazione” con 
l’intento di rendere 
“visibili” all’opinione 
pubblica gli esempi da 
avere come “modello”.  
Un modello che deve 
essere improntato sullo 
“sviluppo sostenibile” 
e che promuova e si 
basi sulla “economia 
locale” compatibile 
con l’ambiente, social-

mente partecipato e 
condiviso, nell’intento 
di valorizzare l’iden-
tità locale e le risorse 
naturali e le vocazioni 
espresse dal territorio, 
contribuendo, così, al 
radicamento e sviluppo 
della “cultura imprendi-
toriale eco-sostenibile” 
specialmente tra i gio-
vani. 
Il dibattito che ne è 
scaturito dall’incontro 
del 21 ottobre scorso è 
stato molto interessan-
te e ha visto partecipi 
molte organizzazioni 
e associazioni culturali 
e di giovani, ma anche 
ha visto la presenza di 
comitati locali sponta-
nei recentemente co-
stituitisi per portare 
avanti azioni concrete 
per il bene della cit-
tà. L’incontro è stato 
proficuo per “testare” 

l’interesse e il grado di 
approfondimento sulle 
tematiche da affrontare 
per il 2° appuntamento 
previsto per giovedì 11 
novembre 2010 dalle 
ore 16,00 alle ore 19,30 
presso la sede del Con-
sorzio Universitario 
“Cumo” in Noto via 
Antonio Sofia n. 78 
presso la Sala Confe-
renze “A. Genovesi”. 
Il 2° incontro è previsto 
per giovedì 11 novem-
bre 2010, dalle 16 alle 
19,30, a Noto presso 
la sede del v in via A. 
Sofia n. 78 e affronterà 
l’argomento relativo 
all’esame e condivi-
sione della “Bozza del 
Documento di indirizzo 
programmatico” sulla 
quale si baserà il Piano 
di Azione della Rete 
delle Agende 21 locali 
dei 5 Comuni aderenti. 

Oltre alla partecipazione 
dei Sindaci, Assessori, 
Dirigenti e Funzionari 
responsabili dei Comuni 
di Noto, Avola, Rosoli-
ni, Pachino, Portopalo, 
del Presidente del Gal 
Eloro,  del Presidente 
del Cumo On. Prof. Egi-
dio Ortisi, sono previste 
le relazioni del Dott. 
Gianbattista Maniscal-
co, Dirigente Regionale 
del Coordinamento delle 
Agende 21 locali di Sici-
lia presso l’Assessorato 
al Territorio e Ambiente 
della Regione Siciliana, 
del Dott. Antonio Pe-
dalino, Docente presso 
il Dipartimento di Eco-
nomia Aziendale presso 
l’Università degli Studi 
di Catania, la Dott.ssa 
Conchita Musumeci, 
della Rete Agende 21 
locali tra Comuni in To-
scana, del Dott. Emilio 
Ferrari, della Società 
“Lattanzio&Associati”. 
Tutti gli oratori trat-
teranno il tema “Pro-
getto Strategico Città 
per lo Sviluppo”. Sarà 
prevista la partecipa-
zione dell’On.le Nicola 
Bono, Presidente della 
Provincia Regionale di 
Siracusa e del Vice Pre-
sidente Della Camera di 
Commercio di Siracusa 
Dott. Pippo Gianninoto. 
A dare comunicazione 
dell’iniziativa la Segre-
teria Tecnica Rete nella 
persona dell’arch. Gio-
vanni Fugà

Il sindaco. “A Rosolini
si lavora per offrire

servizi alla cittadinanza”

Controrepliche alle accuse di nullafacentismo mosse all’Esecutivo

Ai continui attacchi sferrati del 
parlamentare regionale del Movi-
mento per l’Autonomia, on. Pippo 
Gennuso, nei confronti dell’operato 
dell’amministrazione comunale e 
del sindaco che la guida, è lo stesso  
primo cittadino Antonino Savarino 
che, nel respingere fermamente 
le accuse, afferma: “ Ancora una 
volta l’onorevole Gennuso con le 
sue esternazioni non fa altro che 
screditare il sindaco e la città che 
questi rappresenta. Egli dimentica 
che il sottoscritto e l’Amministra-
zione Comunale sono costante-
mente al lavoro per la risoluzione 
dei problemi della città. Un lavoro 
certosino suffragato dalla struttura 
comunale. Un lavoro che ha dato e 
continuerà i dare i suoi buoni frutti. 
Per quanto riguarda in particolare 
il progetto sulla mitigazione del 
rischio idrogeologico nella zona 
Ristallo-Masicugno, vorrei ricor-
dare all’onorevole Gennuso che 
senza la documentazione predi-
sposta dall’Ente e da me perso-
nalmente portata all’Assessorato 

Regionale Territorio e Ambiente, 
il progetto non poteva andare 
avanti. 
Inutile che l’onorevole Gennuso 
vada ad  affermare  il suo lavorio 
presso gli uffici regionali per 
sbloccare il progetto. Invece, 
dalle sue affermazioni si può 
benissimo  desumere che il suo 
è stato un girovagare a vuoto. A 
questo punto quindi è bene che 
l’onorevole Gennuso faccia  il 
parlamentare senza ricercare an-
cora alibi alla sua poca incisività. 
Le sue esternazioni sono verace-
mente mera propaganda elettora-
le che non sortiscono ormai nulla 
di positivo nei cittadini, stanchi 
di questo suo modo di fare politi-
ca. Infine vorrei ricordare ancora 
una volta al nostro parlamentare 
che l’azione amministrativa della 
città è di esclusiva competenza 
dell’esecutivo senza la quale 
nessuna progettazione potrebbe 
essere portata avanti in nessuno 
Organismo istituzionale”   

Luigi Faraone

Sono stati gli studenti delle 
scuole i protagonisti della 
festa delle Forze armate che 
si è svolta oggi al cimitero 
comunale di Palazzolo. 
Ad organizzarla l’assesso-
rato all’Istruzione, guidato 
da Lucio Interlandi, in col-
laborazione con le maestre 
delle scuole e il dirigente 
scolastico del Primo circolo 
didattico “Gabriele Judica”, 
Salvatore Sullo. Momenti 
di riflessione per ricordare 
i caduti, canti e poesie reci-
tate dagli alunni delle classi 
quinte dei plessi Judica e 
Fava, del Primo istituto 

Nei ragazzi del “Gabriele Judica”
il vero sale della ricorrenza

Quando ogni occasione pubblica è utile per dimostrare il livello formativo raggiunto

Nella foto, uno scorcio del cento storico netino. Nella foto sopra, una veduta panoramica dell’abitato di Rosolini.

Nella foto, la banda dell’istituto comprensivo d’istruzione “Judica” di Palazzolo Acreide.

“Per delineare ancor meglio le strategie future”

comprensivo. In mattinata 
è stata posta una corona 
d’alloro davanti la lapide 
del palazzo Municipale, 
mentre alle 10 gli studenti 
si sono radunati all’inizio di 
via Nazionale, davanti alla 
statua della Madonnina, per 
poi partire per il cimitero. 
All’arrivo davanti al mo-
numento del milite ignoto 
è stata posta una corona 
da parte dei bambini e del 
sindaco Carlo Scibetta; 
poi è stato suonato l’inno 
di Mameli dalla banda di 
fiati e percussioni “Karol 
Wojtyla“ del quattordicesi-

mo istituto comprensivo di 
Siracusa, composta da 53 
bambini,  accompagnati dal 
dirigente Teresella Celesti 
e dal professore di musica 
Giovanni Uccello. Presenti 
anche l’assessore all’Eco-
logia, Giuseppe Lombardo, 
una rappresentanza dei 
Vigili del Fuoco e della 
Polizia municipale. Dopo 
la benedizione di padre 
Michele Boccaccio, che ha 
sottolineato l’importanza 
della preghiera per ricor-
dare i defunti, il sindaco 
Carlo Scibetta ha salutato 
gli studenti spiegando il 

significato della festa del 
4 novembre, la storia della 
prima Guerra mondiale, il 
ruolo delle Forze armate, 
l’identità nazionale in occa-
sione del Centocinquantesi-
mo anniversario dell’Unità 
d’Italia.
“Quest’anno – ha detto 
Scibetta – abbiamo scelto 
di fare questa festa al cimi-
tero per ricordare e rendere 
omaggio a chi ha perso 
la vita nella guerra per 
donarci una nazione unita, 
che oggi qualcuno cerca di 
dividere. Ringrazio l’asses-
sore Interlandi, le maestre, 

la scuola di Siracusa e il 
suo dirigente, e tutti voi 
che con il vostro impegno 
avete riempito di significato 
questa iniziativa”. 
Interlandi ha commentato 
l’importanza della parte-
cipazione ai riti civili “per 
scoprire il nostro passato, 
è questo il nostro compito 
consegnare a voi un futuro 

migliore. Con l’orgoglio di 
essere italiani viva l’Italia”. 
Spazio poi ai bambini con 
la lettura dei versi, del bol-
lettino di vittoria, della can-
zone del Piave e la lettura 
dei nomi dei caduti, elenco 
dei nomi dei bisnonni, rico-
struito dagli studenti aiutati 
dai genitori. Infine è stata 
recitata la poesia “Al milite 

ignoto”, i versi “Sorridere 
alla vita” e cantato l’Inno 
di Mameli, con i bambini 
che hanno sventolato le 
bandiere con il tricolore.  
“Un pensiero a quanti ci 
hanno preceduto – ha con-
cluso Scibetta – che con 
la loro vita hanno contri-
buito a mantenere unita 
l’Italia”.
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L’assessore comunale alla Sanità Salvatore 
Macauda del comune di Rosolini si è incontrato 
nella giornata di ieri con i Dirigenti dei quatto 
istituti comprensivi cittadini, i responsabili del 
Servizio Igiene dell’Asp 8 e i funzionari del Sert 
per concordare tempi e modalità di svolgimento 
di un corso di informazione e sensibilizzazione al 
disagio giovanile e al fenomeno delle dipendenze 
patologiche. Il corso è rivolto agli insegnanti, ge-
nitori e alunni degli istituti di istruzione primaria 
e secondaria di 1° grado e si articolerà in quattro 
incontri della durata di due ore, dalle ore 17,00 
alle ore 19,00 che si terranno presso l’aula magna 
del 4 Istituti Comprensivi nelle seguenti date: 18 
novembre, 30 novembre 9 e 18 dicembre 2010. Il 
difficile rapporto dell’adolescente con la realtà di 
oggi che offre pochi punti di riferimento (sociali, 
politici, pedagogici, ecc…), mette in luce da un 
lato un disagio esistenziale che può assumere 
connotazioni estreme e devianti, dall’altro uno 

sviluppo delle proprie potenzialità che può sfocia-
re nella irregolarità o nella creatività. L’impatto 
con la realtà degli adulti investita principalmente 
di valori consumistici e pragmatici può, in molti 
casi, procurare una reazione involutiva di paura, di 
angoscia, di solitudine nell’adolescente che lungo 
il suo percorso di emancipazione può nutrire una 
profonda sfiducia verso il mondo degli adulti. 
Quando l’identità non è stimabile, quando il senti-
mento di sé non è legato ad un’appartenenza spon-
tanea né libera, è possibile che il ragazzo rafforzi 
un costante livello di narcisismo che è funzionale 
alla ricerca di conferme negli altri e negli oggetti i 

quali rappresentano un’artificiale estensione di sé. 
L’affermazione di sé, della propria individualità 
assume una connotazione quasi frenetica perché 
perseguita con accanimento, con senso di rivalità, 
con spirito di competizione accentuato. Il campo 
di confronto sul quale si misura l’agire umano 
non è certamente sostenuto dalla solidarietà e 
dalla ricerca del ‘bene’ ma, oltre ad essere molto 
condizionato dalla legge del guadagno, è intessuto 
di efficientismo, di arrivismo, di potere promossi 
in nome del materialismo razionale. La centralità 
della persona umana, la giustizia, il bene comune, 
l’altruismo, la condivisione sono istanze quasi 

utopiche perché l’espansione economica, il nuovo 
benessere, il clima di corsa allo status individuale, 
il predominio di valori funzionali e utilitaristici 
producono una certa banalizzazione della vita 
quotidiana. Per esempio, la stessa violenza esi-
bita e manifestata in ogni sua forma, soprattutto 
dai mezzi di informazione, corre il pericolo di 
diventare un fenomeno tra i tanti senza che venga 
neutralizzato il suo effetto nocivo. Anzi, la ten-
denza all’anestetizzazione di ogni sensazione, di 
ogni emozione produce uno stato di assuefazione, 
di abitudine ad accettare tutto così com’è, proprio 
perché prevalentemente privo di senso.  In pratica, 
le proposte pedagogiche attuabili al fine di tentare 
un’eventuale liberazione dal disagio giovanile 
possono comprendere varie strategie fra le quali 
lo sviluppo e la valorizzazione personale delle 
risorse di ogni ragazzo; il raggiungimento di un 
certo livello di consapevolezza dei propri limiti; 
la strutturazione della microprogettualità. 

Per conoscere il disagio giovanile
Ciclo di sessioni formative presso le scuole rosolinesi

di Arturo Messina

Oggi la parola “terrori-
smo” ci viene  ancora ri-
portata quotidianamen-
te e in tutti i telegiornali 
e gli organi di stampa; 
ma semplicemente per 
i fatti che avvengono in 
tante parti del mondo, 
senza  tuttavia, grazie 
al cielo, riguardare, al-
meno direttamente, noi 
Italiani, se non quando, 
come in questi giorni, 
vittima di esso  è qual-
che nostro soldato, che 
in terra straniera non 
c’è andato, certamente, 
per difendere la nostra 
Patria, come quando 
Essa era in guerra.
In una guerra, cui egli 
forse non credeva fosse 
necessario  che l’Italia 
intervenisse, ma che 
fare vollero certi poli-
tici che “ per eliminare 
il topo, diedero fuoco 
all’edificio”, mentre 
avrebbero dovuto avere 
il coraggio di farlo fuori 
( da dittatore, si intende 
e non appendendolo 
a capo sotto cadavere 
nella pubblica piazza 
di Milano) mettendolo 
in pacifica minoramza 
( e non in galera, per-
ché reati non ne aveva 
commessi, almeno più 
di lor...) prima che 
coinvolgesse l’Italia 
nell’ultimo disastroso 
conflitto mondiale....
I fatti di terrorismo  in 
Italia, detti pure “stra-
tegia della tensione”- 
come bene puntualizza 
Antonella Colonna Vi-
lasi nel suo pregevole 
libro presentato alla 
Galleria Roma di Via 
Maestranza dal prof. 
Luigi Amato, docente 
di Estetica, e dall’avv. 
Aliffi- sono  iniziati 
nel 1969  e non ne av-
vengono  più dal 1984 
( pag. 7).
L’eccellente saggista, 
che è una delle più 
quotate in Italia sulle 
problematiche della 
criminalità organizza-
ta, ha fatto una metico-
losa ricerca di quanto di 
meglio è stato scritto 
sull’argomento in Ita-
lia e fuori, esponendo 
in margine  una  ben 
consistente bibliografia  
( da pag. 195 a pag. 213) 
che sta a dimostrare 
con quale impegno e 
certosina pazienza si 
sia dedicata alla ricerca 
e alla consultazione 
della documentazione 
storica, di archivio, di 
opinioni e testimonian-
ze singole, fino a poco 
tempo addietro tenute 
segrete, per esporre la 
sua pregevole versione, 
che non è affatto una 
sintesi di ciò che ha 
ricercato, consultato e 
vagliato, ma è anche 
e soprattutto un’opera 
organica di grande va-
lenza non soltanto stori-
ca, ma aggiungerei an-
che letteraria, giacchè 
ha saputo dare al suo 
lavoro una originale 
strutturazione organi-
ca, sì da suscitare l’in-
teresse più vivo anche 
al lettore giovane, che 
non ha, ovviamente, 
conosciuto  in diretta, 
vissuto personalmente 
i tremendi episodi di 
violenza politica orga-
nizzata e di cui appena 
ha avuto l’occasione 
di leggere qualcosa nei 
testi scolastici di storia, 
non tanto perché  non 
li hanno trattato, quan-
to perché, purtroppo, 
spesso i programmi 
scolastici hanno previ-
sto la suddivisione dei 
periodi storici in modo 
inadeguato. 
Infatti quello dell’ul-
timo anno dei licei e 
delle scuole superiori 
in genere, parte  dal 
Congresso di Vienna- 
1815 e si intrattiene a 
trattare l’Ottocento  in 
modo tale da  consen-

tire difficoltoso, se non 
addirittura impossibile, 
il completamento del 
programma stesso e 
la conoscenza dei fatti 
storici più vicini ai no-
stri giorni e quindi più 
interessanti e formativi 
per i giovani studenti.
Bene a fatto quindi 
l’esperta saggista ad 
offrire al lettore di una 
certa età di ricordare 
la storia vissuta, da un 
canto, e a presentare ai 
giovani la visione più 
chiara e significativa 
del periodo più “caldo” 
dei loro padri, dei loro 
nonni, giacché se è vero, 
come è vero, che “Hi-
storia magistra vitae= la 
storia è maestra di vita” 
dalla conoscenza degli 
errori commessi dalle 
generazioni passate, 
la loro possa condotta 
di vita trarre esempio, 
ammonimento, esorta-
zione ad un’educazione 
pià consapevole alla 
legalità. alla libertà, 
alla democrazia, alla 
partecipazione 
“Piazza Fontana- foca-
lizza la scrittrice (pag. 8) 
è l’incipit, il momento 
in cui la storia ha vi-
brato bruscamente per 
prendere un cammino 
differente, e il 12 di-

Alla galleria Roma sabato scorso è stato presentato 
il pregevole libro dal prof. Luigi  Amatp e dall’avv. Aliffi

“Il terrorismmo” di A. C. Vilasi
La prefazione è di Piero Luigi Vigna

viene chiamato “golpe” 
e che in realtà è una serie 
di “golpe”, istituitasi a 
sistema di protezione 
del potere:
“Io so i nomi dei respon-
sabili della strage di 
Milano del 12 dixwm-
bre 1969. Io so i nomi 
dei responsabili delle 
stragi di Brescia e di 
Bologna dei primi mesi 
del 1974...” Era vero? Il 
fatto sta che dopo mesi 
fu ucciso!
A proposito di Piazza 
Fontana  un terrorista 
fu indicato e ritenuto 
l’autore: Valpreda: Ma 
fu proprio lui “la Bestia 
umana”, come lo definì 
il “Corriere dell’Infor-
mazione!”, se dopo 14 
anni di processi la Corte 
d’Assise d’appello di 
Bari, nel 1985, sne diede 
la piena assoluzione?
Che motivazioni si sono 
date e si possono ancora 
dare al terrorismo, ai  
suoi così numerosi , ter-
ribili, e ancora impuniti 
e inspiegabili atti?
Quanti indiziati, quanti 
processati, quanti con-
dannati e poi assolti, 
per il solo episodio di 
Piazza Fontana!
“Dopo sette proces-
si- scrive la Villasi, a 
pagg46/47/48- la strage 

discutere e che avevano 
contribuito in gran parte 
alla nascita di quella 
che è stata in seguito 
definita la strategia della 
tensione.
“Così come per Piazza 
Fontana- scrive la Vila-
si- la responsabilità fu 
attribuita all’ambiente 
della sinistra eversiva- 
ma aggiunge che anche 
lì per difendere gli as-
sassini dei tre carabinie-
ri, per anni due dei più 
alti in grado dell’Arma, 
di cui facevano parte le 
vittime manipolarono 
le prove, così come si 
legge nelle sentenze e 
come racconta il giudi-
ce Felice Casson in un 
libro intervista”.
 Non si seppe se fu opera 
di terroristi di Sinistra 
oppure di Destra: si  
portò in giudizio lo 
stesso Giorgio Almi-
rante, che fu però poi 
amnistiano; non avendo 
prove nè a Destra né a 
Sinistra,  furono indi-
ziati anarchici e gente 
di malavita! A distanza 
di dieci anni dall’esplo-
sione, il giovane giudice 
Felice Casson, grazie 
all’indicazione fornita 
da Giovanni Ventura,  
riuscì a individuare la 
complicità di due alti 
ufficiali dell’Arma e 
gli assassini: gli  stessi 
neofascisti che pochi 
mesi dopo l’attentato 
a Peteano, il 6 ottobre 
1972, avevano tentato 
un assalto a Ronchi dei 
Legionari, per dirottare 
un aereo con l’intenzio-
ne di chiedere duecento 
milioni di lire e la libe-
razione di Franco Freda, 
neofascista in galera 
per la bomba di Piazza 
Fontana.
Gli altri due, Carlo 
Cicuttini e Vincenzo 
Vinciguerra, si erano 
dati alla latitanza, ma 
quest’ultimo, quando 
gli giunse l’ordine di 
cattura, nel 1982, con-
fessò la sua colpevo-
lezza motivandola con 
i suoi ideali si soldato 
politico ma dichiarò 
che vi era anche la col-
pevolezza di chi inten-
deva “attraverso gravi 
provocazioni intendeva 
innescare una risposta 
popolare di rabbia da 
utilizzare poi per una 
successiva repression... 
per il rafforzamento del 
potere” ( pag. 53)
Il terzo gravissimo atto 
terroristico, quello di 
Piazza della Loggia a 
Brescia, è descritto da 
pag. 61 a pag. 75: “Per 
tutti i primi mesi del 
1974- scrive fra l’altro 
la Vilasi- Brescia è col-
pita da attentati e provo-
cazioni che sembrano 
annunciare una rappre-
sentazione in grande 
stile. Brescia, dopo 
Milano, diventa così 
la piazza prescelta per 
un nuovo esperimento 
eversivo” che culminerà 
il 28 maggio dello stesso 
anno, la cui inchiesta per 
individuare i terroristi 
venne caratterizzata 
dai drammatici scontri 
tra funzionari inqui-
renti e magistrati, uno 
dei quali, il giudice 
Bruno Arcai, vedrà il 
figlio Andrea, coinvolto 
nell’indagine condotta 
da un collega! Uno 
dei presunti terroristi, 
Ermanno Buzzi, che 
era diventato il su-
pertestimone e aveva 
avuto il coraggio di dire 
di “essersi goduto lo 
spettacolo  e la soddi-
sfazione di vedere otto 
porci rossi morti”  viene 
assassinato in carcere 
il 18 aprile del 1981.... 
Anche altri protagonisti 
o testimoni del massa-
cro scompaiono durante 
il lungo processo... Poi 
vengono raccontati con 
la stessa incisività gli 
altri più gravi atti di 
terrorismo.

cembre 1969 è la data 
da segnare  come inizio, 
come fatto scatenante 
del fenomeno della lotta 
armata”
Lei stessa,  a pag. 33 
scrive che “ La strage di 
Piazza Fontana fu l’at-
tentato terroristico che, 
per gravità e rilevanza 
politiche, ha assunto 
negli anni un rilievo 
storico primario, , av-
venuto il 12 dicembre 
1969 nel centro di Mi-
lano quando, alle ore 16, 
37, una bomba esplose 
nella sede della Banca 
Nazionale dell’Agri-
coltura provocando la 
morte di diciassette 
persone e il ferimento 
di altre ottantotto”.
I Terroristi?
Non vi è stato mai 
nessuno a rivendicare 
i numerosi ed effera-
ti atti di terrorismo, 
rivolti soprattutto a 
obiettivi minimi, come 
singoli cittadini, agenti 

di Piazza Fontana non 
ha ancora colpevo-
li,... L’ottavo processo 
per la strage di Piaz-
za Fontana si tiene a 
Milano nel febbraio 
del 2000....Il primo 
gennaio del 2001 la 
corte d’assise di Milano 
condanna all’ergastolo 
Delfo Zorzi, latitante, 
Carlo maria Maggi e 
Giancaro Rognoni”... 
Gli avvocati ricorsero 
all’appello, che finì 
nuovamente con un’as-
soluzione”, che sarà 
confermata dalla Corte 
di Cassazione del 2005 
che condanna alle spese 
processuali le parti civi-
li, tra cui anche i parenti 
delle vittime... 
La scrittrice dedica ben 
12 pagine ( da pag. 48 
a pag. 61) alla strage di 
Peteano, che avvenne il 
31 maggio 1972, prima 
del quale vi erano stati 
altri atti terroristici  che 
avevano fatto molto 

delle forze dell’ordine, 
fattorini di banca, in 
esecuzione di disegni 
talvolta, tuttora, ignoti 
e misteriosi- oltre alle 
stragi più importanti, 

ricordate soprattutto a 
causa dell’elevato nu-
mero di civili coinvolti 
tra i morti e feriti, come 
invece oggi sappiamo 
che avvenga per gli atti 

di terrorismo interna-
zionale, dove c’è spesso 
chi degli stessi terroristi 
fa il kamikaze, facen-
dosi saltare per aria 
assieme alle vittime. 

“Solo la strage di Petea-
no- scrive  la stessa sag-
gista- ha un responsabi-
le. Ed è un reo confesso. 
Spinto da motivazioni 
ideologiche contro lo 
Stato.
In questi giorni anche 
a Siracusa- come ho 
pubblicato nella mia pa-
gina su Libertà proprio 
il giorno dei morti, il 2 
novembre- vi è stata la 
commemorazione del 
35 anniversario della 
morte di Pier Paolo 
Pasolini.
Ebbene, da chi e per-
ché ?
“Le circostanze della 
sua morte- sostiene 
la scrittrice a pag. 32- 
avvenuta solo pochi 
mesi dopo questa di-
chiarazione, rimangono 
ancora dipinte con toni 
oscuri”.
L’egregio poeta regi-
sta aveva dichiarato si 
sapere i nomi dei re-
sponsabili, di quello che 
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L’Ortigia di mr. Baio a caccia 
di punti con il Bogliasco
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Noto: ora meno accademia e più sostanza
Musi lunghi alla fine 
dell’incontro infraset-
timanale fra Noto e 
Hinterreggio concluso-
si  col  rigore-beffa che 
ha dato il pareggio agli 
ospiti e delusione che si 
tagliava a fette perché 
la squadra è stata punita 
a parere di tutti  al di là 
dei propri demeriti. 
E come se non bastasse 
la squadra calabrese 
hanno fattivamente 
contribuito le condi-
zioni meteorologiche 
che hanno ridotto il 
Palatucci ad un acqui-
trino e  si sa che una 
squadra molto tecnica 
come il Noto, in un 
campo ai limiti della 
praticabilità finisce col 
trovarsi   a mal partito, 
sicuramente  più di un 
Hinterreggio venuto 
per strappare un pari. E 
che poi anziché il solito 
zero a zero sia venuto 
un discutibilissimo uno 
ad uno , è un dettaglio 
insignificante.Come 
che sia il Noto ha ora 
bisogno non solo della 
serenità necessaria per 
riprendersi sia della 
sconfitta di Lamezia 
Terme col Sambiase, 
sia da questa battu-
ta d’arresto interna 
che non compromette 
un bel nulla ma che 
obbliga i granata a 
concedersi da questo 
momento in poi meno 
distrazioni possibili 
per evitare di sprecare 
quanto di buono hanno 
innegabilmente fatto in 

questo primo scorcio di 
campionato.Lasciato 
comunque alle spalle 
questo pari, che comun-
que  bene o male muove 
la classifica,  i granata 
si recano a far visita al 
Cittanova Interpiana 
reduce dalla brutta 
scoppola  subita a Be-
nevento dalla sempre 
più sorprendente Forza 
e Coraggio.
La squadra di Tortelli, 

a prescindere da quel 
che si può pensare, è 
una squadra tosta che 
annovera gente esper-
ta come Scorrano in 
difesa, come Varrà ,ex 
bandiera del Rosarno 
a centrocampo e come 
quel Gaudio in avanti 
che a Siracusa ha la-
sciato buoni ricordi, 
e soprattutto fra le 
mura amiche sa farsi 
rispettare,sostenuta da 

A Cittanova Betta promette una squadra più pratica

un pubblico appassio-
nato capace di inco-
raggiare la squadra dal 
primo all’ultimo mi-
nuto. Betta che  dovrà 
fare a meno di  Romeo, 
appiedato dal giudice 
sportivo, è orientato 
verso una riconferma 
di Cavone fra i pali, 
di Mirisola, Lauretta, 
Montalto e Bognanni 
in difesa, di Levantino, 
Pirrone, Calabrese e Sa-

Riconfermato Cavone fra i pali, a Betta verrà a mancare Romeo in difesa appiedato dal giudice sportivo – A centrocampo atteso il pieno recupero di Calabrese

L’Albatro in terra pugliese
con Garcia tra i pali

Dopo il “time out” del campionato maschile, 
dettato dalla  federazione  per gli impegni 
della nazionale italiana maggiore e juniores, 
si riaccendono i riflettori sulla pallamano 
aretusea. Sabato, i ragazzi di mister Medved 
scenderanno in campo ad  Altamura   per la 
quinta giornata di campionato di serie A1.
In terra pugliese, rientra ai “box”  Cristophe 
Zuniga e scende tra i pali Nando Garcia.  
Obbiettivo di Fusina e compagni è quello di 
restare imbattuti  e rimanere ancora al vertice 
della classifica.
Il Team manager Peppe Vinci:” Riprendia-
mo dall’ultima vittoria contro il Fondi .  Non 
conosciamo bene i nostri avversari , sappia-
mo solo  che hanno un gioco veloce ed  una 
difesa abbastanza “tenace”, capaci di lottare 
fino all’ultimo minuto di gara  . Noi  siamo 
chiamati  a fare un campionato di vertice e 
non possiamo deludere i nostri  tifosi che da 
noi si aspettano sempre il massimo”.

 Pallanuoto serie A 

Il centrocampista Desideri
ha firmato per il Siracusa

L’U.S. Siracusa srl comunica di 
aver tesserato il centrocampista 
Davide Desideri. 
Centrocampista classe ’80, Desi-
deri ha iniziato la scorsa stagio-
ne tra le file del Chieri (Interre-
gionale) per concluderla poi  tra 
le file Foggia di Mr. Ugolotti. 
In precedenza ha indossato an-
che le casacche di Lumezzane, 
Bari, Sambenedettese, Saluzzo, 
Borgosesia, Casale, Biellese e 
San Mauro Torinese. 
“Sono contento di essere qui a 
Siracusa. La Prima Divisione è 
una campionato importantissi-
mo e ci sarà da lottare fino alla 
fine. Ho avuto fin da subito delle 
impressioni positive nei confron-
ti della società sia del gruppo, 
mister compreso”, ha dichiarato 
subito dopo la aver firmato il 
contratto. 

Quarta giornata del cam-
pionato di pallanuoto serie 
A1 maschile e femminile  
con  fischio d’inizio è alle 
ore 15.00. Nel 92° torneo 
maschile le prime della 
classe giocano in casa: la 
Carisa Savona riceve ad 
Albisola Superiore nella 
piscina Luceto l’Ellevi 
Nervi (arbitri M. Bianchi e 
F. Collantoni), la Ferla Pro 
Recco ospita a Sori nella 
piscina comunale la Carige 
Olio Carli Imperia (dirigo-
no l’incontro P. Bensaia e 
G. Lo Dico) e il Circolo 
Nautico Posillipo affronta 
il Latina Pallanuoto alla 
“Felice Scandone” di Na-
poli (arbitri A. Rovida e 
M. Savarese). 
Nel 27° torneo femminile 
delle tre capolista soltanto 
la Formoline Catania gioca 
in casa, nella piscina co-
munale di Nesima con la 
Diavolina Nervi (arbitro 
G. Centineo); il Beauty 
Star Plebiscito Padova è 

impegnato ad Imperia, 
piscina “Felice Cascio-
ne”, con la Mediterranea 
(arbitro F. Brasiliano) e 
il Rapallo Nuoto scende 
in vasca a Messina, nel 
complesso sportivo Cap-
puccini, per affrontare la 
WP Fontalba (arbitro M. 
De Chiara) nel più classico 
dei testacoda.
La settimana scorsa ave-
vamo preparato il match  
nei minimi particolari– ha 
commentato il tecnico 
bianco verde, le dubbie  
decisione arbitrale hanno 
compromesso il nostro 
lavoro. Fino al 4-0 l’Impe-
ria era riuscita ad entrare 
il partita ,poi è arrivata 
l’espulsione definitiva 
di Agnes Valkai per un 
episodio abbastanza con-
testabile che l’arbitro ha 
interpretato come una sor-
ta di insulto nei suoi con-
fronti. Già privi di Anna 
Cassone e con Federica 
Tagliaferri che rientrava 

dopo un lungo stop, abbia-
mo permesso alle ospiti di 
rientrare in gara .Grande 
rammarico per aver sba-
gliato due rigori che forse 
ci avrebbero permesso di 
pareggiare o addirittura di 
vincere. Peccato doveva-
mo sfruttare l’occasione. 
Oggi,speriamo di coglie-
re un risultato positivo a 
Firenze”
“Una partita che abbiamo 
provato a vincere fino alla 
fine e che ha offerto buo-
ni spunti”. Il commento 
è di Aldo Baio, tecnico 
del sette maschile di casa 
Ortigia. 
“Sono fiducioso perché 
non sono queste le partite 
da vincere – ha aggiunto 
Aldo Baio, però chiama-
to allora a fare risultato a 
Bogliasco – Continuiamo 
a crescere e speriamo a 
partire dal prossimo turno, 
di sbloccarci e muoverci 
verso una salvezza che 
credo sia alla nostra por-
tata”.

Pallamano serie A1

vonarola a centro cam-
po  e  di Carbonaro nel 
reparto avanzato che 
avrà in Filicetti il solito , 
impareggiabile punto di 
riferimento. Obiettivo 
primario in casa granata 
quello di non tornare a 
mani vuote da questa 
trasferta. Sempre sen-
za mettere limiti alla 
provvidenza.

Argal

Ha giocato tra le fila del Foggia

 Mister Betta

La Trogylos Priolo
si presenta

Si è svolta anche quest’anno la pre-
sentazione alla stampa della Trogylos 
Erg Priolo. Seppur con qualche gior-
no di ritardo e con già alla spalle le 
prime due giornate di campionato, la 
presentazione della nuova squadra 
è stata come sempre una bella oc-
casione di incontro e di confronto, 
anche extra sportivo, in una cornice 
splendida come quella dell’Hotel Des 
Etrangers.  
L’evento,  condotto da  Irene Galeano 
e Mimmo Contestabile, ha registrato 
un ottimo riscontro di pubblico e di 
ospiti, tra cui il Sindaco di Priolo 
Antonello Rizza, il Presidente del 
Consiglio Provinciale Michele Man-
giafico, l’Assessore allo Sport della 
Provincia, Pino Corso Presidente 
provinciale del CONI , Diego Bivona 
in rappresentanza del gruppo Erg. Ad 
aprire la presentazione è stato il Pre-
sidente della Trogylos Paolo Giuliano 
che ha tirato fuori quello che è stato il 
leit motiv della giornata,ovvero Da-
vide contro Golia, dove  chiaramente 
Golia è rappresentato dalle corazzate 
come Schio e Taranto e Davide dalla 
Trogylos, che comunque qualche 
scherzetto ai giganti è sempre capace 
di farlo. Tema questo dicevamo che è 
stato il tema conduttore, ripreso anche 
da Diego Bivona della Erg, che ricor-
dando il periodo di crisi che attanaglia 
il nostro Paese, ha voluto ricordare 
che nonostante tutto la Erg sostiene 
la Trogylos perché vede appunto la 
squadra come un Davide, oltre che 
esempio di ottima gestione. Molto 
apprezzato è stato anche l’intervento 
del Sindaco di Priolo, che ha tenuto a 
sottolineare come la città di Priolo ha 
non solo il diritto,ma il dovere di soste-

nere la sua squadra, che è un’eccellenza 
del nostro territorio e che pertanto va 
sostenuta ed aiutata. Magari anche con 
l’aiuto del CONI, come suggeriva Pino 
Corso. È stata poi la volta di Santino 
Coppa. Emozionato come sempre gli 
capita in queste occasioni, ha voluto 
ringraziare tutti i presenti e si è come 
al solito schermito quando gli si è fatto 
notare che buona parte di quello che 
ha fatto Priolo e di quello che Priolo 
significa a livello nazionale nell’ambi-
to del basket femminile è merito suo. 
Giusto il tempo di qualche frecciata 
ai rappresentanti della Provincia, rei 
di non aver contribuito in questi anni 
alla causa della Trogylos, e poi il via 
alle presentazioni delle nuove arrivate: 
Claudia Corbani,Elisa Buccianti, Zo-
rica Mitov, Gergana Slavcheva,Tania 
Bertan. A seguire la vecchia guardia 
ovvero Florina Pascalau, Tania Seino, 
Silvia Favento,Elena Fabbri,Tania 
Cirov e il capitano Susanna Bonfiglio. 
Parole importanti anche per il settore 
giovanile, quest’anno affidato a tempo 
pieno a Salvo Coppa. Quindi Santino 
ha voluto ringraziare anche i giornalisti 
intervenuti per il loro appoggio in que-
sti anni. Importante anche l’intervento 
finale di Irene Galeano, che ha annun-
ciato la possibilità per chi lo volesse 
di seguire tutte le partite casalinghe in 
diretta streming sul sito ufficiale della 
società, www.trogylos.net, che segue 
molto da vicino il mondo della Trogylos 
con news, commenti e curiosità grazie 
a Corrado Accillaro che ne cura ogni 
aspetto. Quindi il classico “rompete le 
righe”, con appuntamento domenica 
7 Novembre alle 18 al PalaPriolo per 
la sfida alla Bracco Geas Sesto San 
Giovanni della ex Haynie.

 Buona la prova dell’Enzo Grasso 
ma il derby va al Siracusa

Calcio a 5 
serie A:

l’Augusta  
a Pescara 

in cerca 
di conferma  

Hybla a caccia della seconda vittoria stagionale
Terza gara di andata 
e secondo impegno 
casalingo contro la 
Don Luigi Sturzo 
allenata dal prof. Li-
zio. 
Le ragazze avolesi 
“affilano le armi” 
per ritornare alla 
vittoria contro il 
team palermitano 
che, fino a questo 
momento, è fermo 
a zero punti in clas-
sifica. Ma non per 
questo ci si illude di 
poter “passeggiare”. 
Al riguardo lo staff 

tecnico rossoblu non 
intende sottovaluta-
re la forza dell’av-
versario e sta cheti-
chizzando a dovere 
le proprie giocatrici 
affinchè si rendano 
protagoniste di una 
prova di spessore, 
senza tentennamen-
ti e distrazioni nel 
corso della gara, che 
potrebbero alla fine 
costare care come 
avvenuto domenica 
scorsa a Regalbuto.
Il prof. Roberto 
Giuffrida cerca nel-
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Pirotecnico esordio per la compagine allievi 
provinciale del Siracusa, che solo nella ripre-
sa ha avuto la meglio sulla combattiva  Enzo 
Grasso.  Una giornata poco felice della difesa 
aretusea e in particolare del portiere Vincenzo 
Santuccio, ha spianato la strada alla formazione 
ospite che praticamente ad ogni occasione in 
fase offensiva riusciva a realizzare. 
 Il primo tempo difatti ha visto prevalere l’11 di 
Linares col punteggio di 5 - 4 ma nella ripresa 
operati dal mister Gobbi alcune variazioni, la 
squadra azzurra ha ben presto preso il  soprav-
vento, impattando quasi subito  e poi allungando 
nella restante mezz’ora nonostante l’inferiorità 
numerica dopo gli incidenti di gioco patiti da 
Margiotta e Alì.  La parte del leone in fatto di 
marcature l’ha fatta Helenio Donzello (3 bersa-
gli centrati), quindi doppietta di Salvo Distefano 
e un gol ciascuno per Narzisi, Luca e Alessio 
Schiavone. Cronaca all’ essenziale. Enzo Grasso 
in vantaggio praticamente dopo 40 secondi dal 
via con Blanco che da una trentina di metri 
sorprendeva oltre misura Santuccio.  Pronta 
replica azzurra e al 2’ pareggio con Narzisi 
abile a sfruttare un assist di Sirugo. Dopo una 
respinta del portiere Maltese su tiro di Donzello, 
al 5’ Enzo Grasso di nuovo in vantaggio: errato 
disimpegno della difesa aretusea e gran botta 
di Quattrocchi su cui Santuccio stavolta nulla 
poteva.  Al 10’ il 2-2 azzurro lo firma Donzello, 
che imbeccato da Rubino stavolta fulminava 
Maltese in disperata uscita. 
 La gara è coinvolgente per lo sparuto pubbli-
co presente e al 13’ nuovo allungo dell’Enzo 
Grasso: Quattrocchi lancia in profondità Blanco 
che riesce ad anticipare un disattento Santuccio 
e realizza. Al 17’ Distefano dopo splendida 
azione sfiorava il palo, al 23’ Sirugo su calcio 

piazzato dai 20 metri  colpiva la parte alta 
della traversa. Al 28’ il 3 a 3 del Siracusa: 
punizione dalla sinistra di Sirugo e Luca ben 
smarcato in area in spaccata depositava in rete. 
Passavano appena 4’ e l’Enzo Grasso tornava 
avanti d’un gol ma stavolta con un’azione vi-
iziata da evidente fuorigioco con Quattrocchi 
abile a realizzare. Al 38’ su assist di Pulvirenti, 
Donzello scaricava il sinistro ma Maltese si 
salvava in angolo. Ma 1’ dopo proprio Don-
zello, stavolta servito da Distefano, realizzava 
con un bel sinistro al volo. Allo scadere del 
primo tempo Enzo Grasso nuovamente in 
vantaggio ma con un’evidente incertezza del 
portiere Santuccio che non riusciva a deviare 
una mezza rrovesciata calciata dalla destra 
da Linzitto.  Nella ripresa già al 3’ il Siracusa 
perveniva al pareggio: Pulvirenti imbeccava 
il solito Donzello che anticipava il portiere 
ospite e siglava il 5  a 5. Al 6’ azione insistita 
e tiro finale di Narzisi con sfera deviata in 
angolo da Maltese.  Al 17’ finalmente gli 
azzurri potevano andare per la prima volta in 
vantaggio: bel lancio di Sirugo e Distefano 
sulla destra,in area, superava il diretto control-
lore e poi  scagliava un sinistro micidiale per 
Maltese.  Enzo Grasso pericolosa al 25’ con 
Quattrocchi ma era bravo il portiere Azzarelli 
a respingere.   Al 32’ glii aretusei si portavano 
sul 7 a 5 grazie a Schiavone che dopo azione 
personale insaccava imparabilmente con un 
bel rasotera.  La goleada azzurra si completava 
proprio allo scadere quando era Schiavone a 
servire Distefano che ben smarcatosi como-
damente realizzava. Nei minuti di recupero 
gli ospiti colpivano il palo  con Blanco, poi 
più nulla sino al triplice fischio dell’arbitro 
Roccasalva.

Le emozioni non mancheranno neppure in questo 
weekend, della quinta giornata del campionato 
di serie A di calcio a 5, 
Esame Acqua&Sapone per la Marca Futsal, da 
sabato scorso capolista solitaria. Gli uomini 
di Polido, dopo la convincente vittoria di Asti, 
sono attesi dal match contro gli angolani, ancora 
scottati per il ko interno nel derby contro la Pon-
zio Pescara. Lazio e Alter Ego Luparense sono 
pronte ad approfittare di un eventuale passo 
falso dei trevigiani: i biancocelesti affrontano 
al Pala To Live un Asti che sabato scorso contro 
la Marca ha dimostrato di essere una squadra 

solida e dotata di buone individualità, nonostante 
la sconfitta. 
La formazione di Fernandez, invece, sarà di 
scena a Bisceglie nella gara che sarà trasmes-
sa in diretta su Rai Sport 1: la Puglia, finora, 
non ha portato bene ai veneti, già sconfitti dal 
Promomedia Sport Five Putignano, la stessa 
squadra che sette giorni fa ha regolato proprio i 
nerazzurri di Capurso nel derby. Sono chiamate 
alla conferma Ponzio Pescara e Augusta che, 
al Palarigopiano, vogliono dare continuità alla 
prima vittoria stagionale ottenuta sabato scorso: 
i padroni di casa, reduci dal successo di misura 
sull’Acqua&Sapone e trascinati da un PC (a un 
gol dalla vetta della classifica cannonieri, dietro 
Vampeta e Bertoni) in gran forma, cercano anche 
il primo successo casalingo contro un’Augusta 
che, nel giro di 48 ore, scenderà in campo due 
volte, sempre in terra abruzzese. Napoli Vesevo-
Atiesse, invece, è il primo spareggio salvezza 
della stagione: entrambe le squadre sono ferme 
a zero punti e devono iniziare a muovere la 
classifica per non staccarsi troppo dal resto del 
gruppo. 
Centonze, tecnico dei campani, affronterà la 
sfida senza De Luca, squalificato. 
Lo stesso obiettivo di Napoli Vesevo e Atiesse 
ce l’ha anche il Crocchias Cagliari, che ospita 
il Kaos Futsal: la sconfitta con l’Alter Ego Lu-
parense non cancella le ottime cose fatte vedere 
dagli emiliani che, con tre punti, si manterrebbero 
a ridosso delle primissime posizioni.

Il presidente
della Trogylos
ha tirato fuori
il leit motiv
della giornata

Calcio allievi provinciali

le proprie atlete un 
carattere forte e in-
cessante per tutti i 
sessanta minuti di 
gioco, accomunato 
ai rilevanti progres-
si tecnico-tattici fino 
ad oggi registrati e 
che denotano la cre-
scita costante di una 
squadra proiettata 
verso la disputa di un 
torneo di media-alta 
classifica. Si aspetta 
il rientro di Alberta 
Ferrara, ormai per-
fettamente guarita 
dall’infortunio di 

qualche mese fa, che 
scalpita, vogliosa di 
dare il proprio im-
portante contributo 
al rendimento della 
squadra. Si attende 
a breve il responso 
e l’eventuale ok da 
parte del medico. 
L’appuntamento per 
i supporters avolesi 
e tutti i simpatiz-
zanti della pallama-
no è per oggi , alle 
ore 16.00, presso il 
tensostatico “Di Pa-
squale”
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Parmalat, attacco alle banche:
“Hanno orchestrato il crac”

L’ex patron in aula restituisce il passaporto

I suoi avvocati stanno facendo di tutto per 
alleggerirgli quella richiesta di condanna 
a 20 anni di carcere che alla sua età vale 
come un ergastolo. E ancora di più cercano 
di levargli di dosso quell’epiteto, con cui 
è stato bollato in aula dai magistrati, e 
che i suoi difensori respingono indignati: 
«Calisto Tanzi non è il carnefice dei ri-
sparmiatori». L’ex patron della Parmalat, 
in aula alle ultime battute del processo che 
lo vede imputato di un crac di 14 miliardi 
di euro, gioca invece tutto in attacco. Il 
passaporto lo fa arrivare polemicamente ai 
giudici, che gli hanno contestato il pericolo 
di fuga. E ai giornalisti presenti in aula 
rifila la sua verità di sempre: «Mai avuto 
intenzione di fuggire e infatti sono qui». 
A dire il vero per un certo periodo Calisto 
Tanzi si è allontanato dall’Italia. Non lo 
nasconde ma si giustifica: «Sono stato in 
Ecuador su consiglio sbagliato del mio 
avvocato per riposarmi nel frattempo che 
l’inchiesta proseguiva e si calmassero le 
acque». Davanti a quella richiesta di con-
danna che alla sua età vale doppio, Calisto 
Tanzi mostra una calma serafica, forse più 
apparente che reale: «I magistrati hanno 
chiesto 20 anni di carcere per me? Posso-
no chiedere quello che vogliono. Sarà il 
Tribunale a decidere. Resta un fatto: la mia 
intenzione era quella di salvare Parmalat 
che è ancora un’azienda sana che produce 
e ha mercato. Io ancora compero i prodotti 

della Parmalat». Se per i magistrati è un car-
nefice, Calisto Tanzi cerca di passare dalla 
parte delle vittime. Magari non riuscirà a 
mescolarsi ai piccoli e grandi risparmiatori 
che si sono visti sbriciolare in un attimo un 
castelletto di 14 miliardi di euro. Però se c’è 
una colpa del crac - sostengono con forza 
i suoi difensori - è quella delle banche che 
avrebbero strangolato Parmalat facendo 
mancare il supporto necessario a uscire 
da un momento di difficoltà finanziaria. 
«Ma i giudici non potranno giudicare i 
banchieri», accusa il difensore di Calisto 
Tanzi, l’avvocato Gianpiero Biancolella. 
L’avvocato nella sua arringa difensiva che 
è un attacco agli istituti di credito fa i nomi 
e i cognomi delle banche che avrebbero 
lucrato sulle difficoltà del gruppo: Credit 
Suisse, Morgan Stanley, Citibank, Bank of 
America e Nextra. E dopo i nomi fa i conti 
in tasca agli istituti di credito: «Dal crac 
Parmalat hanno tratto grande vantaggio. 
Pari a 5,5 miliardi di euro». Ma se non 
bastasse, è il ruolo che avrebbero avuto le 
banche a finire nel mirino dell’avvocato: 
«I rappresentanti delle banche sono stati 
promotori, ideatori e hanno rafforzato il 
disegno criminoso da cui hanno tratto 
grande vantaggio. Sono i veri convitati di 
pietra di questo processo. Con una mano 
facevano le operazioni e con l’altra na-
scondevano la reale situazione finanziaria 
di Parmalat».  

Il capo della Protezione Civile, Guido Ber-
tolaso, ha trasmesso al Consiglio dei mini-
stri, che si riunirà stamane, la richiesta per 
la dichiarazione dello stato di emergenza 
per le cinque regioni - Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia, Liguria, Toscana e Calabria 
- colpite dall’ondata di maltempo degli ul-
timi giorni che ha causato vittime, frane e 
allagamenti in diverse aree del paese. 
Con la dichiarazione dello stato di emer-
genza, i presidenti delle regioni potranno 
avvalersi degli strumenti normativi ne-
cessari ad assicurare il proseguimento di 
tutte le forme di intervento in favore della 
popolazione e degli operatori economici 
delle aree colpite. 
Bertolaso ha anche chiesto un primo stan-
ziamento di 20 milioni, per mettere in atto 
i primi interventi, tra cui la messa in si-
curezza di eventuali situazioni di pericolo 
ancora esistenti, la copertura delle spese 
affrontate dalle amministrazioni locali per 
gli interventi di emergenza e le prime at-
tività di ripristino nelle aree colpite dalle 
frane e dagli allagamenti. 
È stato intanto trovato stamattina il cada-
vere dell’allevatore Francesco La Rosa, 
di 61 anni, che era scomparso mercoledì 
scorso durante un nubifragio a Tropea. 
Dell'uomo si erano perse le tracce mentre 
si trovava in un suo podere mentre era in-
tento ad accudire alcuni animali: era stato 
travolto dalle acque ingrossate di un tor-
rente. Il cadavere di La Rosa è stato tro-

Stato di calamità
in 5 regioni

E il Cavaliere tenta
la grande trappola

coltà in una posizione di forza. Qui sono in 
campo due soluzioni parallele: o accordo o 
elezioni. Quando si voterà in Parlamento si 
capirà quale delle due strade verrà imboc-
cata». «Ora - spiega Giorgio Stracquada-
nio - l’onere della rottura è tutto a carico 
del presidente della Camera. E Berlusconi 
potrà dimostrare a Napolitano che tutti i 
tentativi sono stati fatti per tenere in vita 
la legislatura. E che non è possibile nes-
sun governo tecnico». Quindi, sparigliare, 
vestire gli inediti panni della colomba, ha 
il sapore della trappola. «E’ il tentativo di 
far venire fuori le differenze e le divisioni 

La trappola è scattata, ma non è detto che 
funzioni. Silvio Berlusconi prepara il ter-
reno delle elezioni di primavera e vuole 
dimostrare al capo dello Stato di aver fatto 
tutto ciò che era nelle sue possibilità per 
evitarle. Alla Direzione del Pdl si è reso 
disponibile a quel «patto di legislatura» 
che Gianfranco Fini chiede da mesi. E 
ciò nonostante le sue perplessità espresse 
l’altro ieri sera a coloro che insistevano 
per introdurre proprio questo passaggio 
nel suo intervento. «Va bene, faccio come 
dite, ma sappiate che a questa cosa non ci 
credo: Fini un accordo non lo vuole». Ha 
accettato di dire quello che da mesi non ha 
detto neanche sotto tortura perché ha capi-
to che gli sarebbe tornato utile di fronte ad 
un rifiuto di Fini. Con la stessa logica ha 
riconosciuto Futuro e Libertà come forza 
che articola la nuova offerta politica del 
centrodestra. Riconoscimento che finora 
il premier ha considerato una bestemmia. 
Insomma, formalmente ha teso la mano, 
come se avesse riconosciuto l’errore del-
la rottura con il co-fondatore del Pdl, ri-
mangiandosi mesi di minacce e richieste 
di dimissioni dal presidente della Camera. 
Ma in tutto questo c’è un calcolo. «Perché 
- spiega Daniela Santanché - qui non si 
tratta di essere falchi o colombe, ma di non 
essere un piccione...». Allora, per evitare 
il tiro al piccione, Berlusconi apre a Fini, 
si fa concavo e convesso. Sarà anche una 
prova di debolezza, un modo per spostare 
l’attenzione dei giornali dalle escort alla 
politica del governo. Perché poi questo è 
l’effetto, quantomeno momentaneo. «Ma è 
pure un modo - precisa il ministro Raffaele 
Fitto - per trasformare un momento di diffi-

«Rimarrà lui col cerino»

tra i moderati e gli ultras di Fini», spiegava 
ieri il governatore della Campania, Stefano 
Caldoro al termine della direzione del Pdl. 
Cosa che in effetti è accaduto dopo le paro-
le del premier, con Moffa, Viespoli e Menia 
che giudicano interessante l’apertura, men-
tre Bocchino, Briguglio e Granata bollano 
il discorso come deludente e tardivo. In 
serata le agenzie fanno filtrare che anche 
Fini la pensa in quest’ultimo modo, che 
Berlusconi è arrivato fuori tempo massimo. 
Poi il suo portavoce smentisce e rimanda 
tutto all’intervento che il presidente della 
Camera farà domenica a Perugia. Ignazio 
La Russa tuttavia non crede che le divisio-
ni dentro Fli facciano la differenza. «I miei 
amici di partito - osserva il ministro della 
Difesa - non capiscono che per Fini avere 
due anime che convivono nel suo partito 
non è un problema, non gli pesa, gli fa co-
modo. Qualunque cosa decida, sia di aderi-
re all’offerta di Berlusconi sia di rompere, 
le cosiddette colombe e i cosiddetti falchi 
lo seguiranno lo stesso. 
Il punto - aggiunge La Russa - non è qua-
le linea prevarrà in Futuro e Libertà, ma 
se Fini accetta la linea della chiarezza». 
Tutto lascia però prevedere che la terza 
carica dello Stato si lascerà aperte tutte le 
strade, rimarrà in uno stato di ambiguità e 
rilancerà sempre di più per rosolare il pre-
mier. A quel punto bisognerà vedere se il 
Cavaliere sarà coerente con quanto ha detto 
ieri. E se la sua trappola funziona. Ieri sera 
ai suoi collaboratori ha detto che quelli di 
Fini sono «pretesti strumentali», che il suo 
obiettivo rimane quello di logorarlo e farlo 
fuori. «Ve l’avevo detto che sarebbe finita 
così. 

Esplosione in un’azienda di rifiuti
Sette feriti nel Milanese,

cinque gravi

Dramma in fabbrica

Sono stati sorpresi da un’esplo-
sione nel capannone dove sta-
vano lavorando, nella Eureco, 
un’azienda di Paderno Dugnano, 
alle porte di Milano, specializzata 
nel trattamento e nello stoccaggio 
di rifiuti. Setti operai, dipendenti 
di una cooperativa esterna, cinque 
italiani e due stranieri, sono rima-
sti ustionati, verso le 15 di oggi, 
dallo scoppio di una bombola e 
dalle fiamme che si sono spri-
gionate subito dopo nella ditta.
Cinque di loro sono in gravi con-
dizioni, due sono stati trasferiti in 
serata nel centro grandi ustionati 
di Torino, mentre altri quattro 
sono stati ricoverati dal personale 
del 118 negli ospedali della zona, 
e non sarebbero in pericolo di vita. 
Un settimo operaio coinvolto, 
invece, è stato trattenuto in osser-
vazione per alcuni accertamenti.
L’esplosione, che si è verificata 
per cause ancora da accertare, 
forse per un errore umano, ha fatto 
deflagrare altro materiale presente 
all’interno del capannone e ha pro-
vocato un incendio. Subito sono 
intervenuti carabinieri, polizia e i 
vigili del fuoco, che hanno lavora-
to a lungo per domare le fiamme, 
mettere in sicurezza il materiale 
pericoloso contenuto all’inter-
no del capannone e raffreddare 

alcune bombole di acetilene.
«Ho visto i miei colleghi che ve-
nivano portati via dall’ambulanza, 
erano completamente ustionati, 
è stato un disastro», ha detto un 
dipendente della Eureco, che al 
momento dell’esplosione si tro-
vava all’esterno dello stabilimen-
to, costruito nei primi anni ’90 
a pochi metri dalla superstrada 
Milano-Meda, chiusa all’altezza 
dell’azienda durante l’intervento 
per motivi precauzionali. Davanti 
ai cancelli della fabbrica si sono 
radunati anche alcuni parenti 
degli operai feriti, preoccupati 
per le condizioni dei loro fa-
miliari, e i residenti della zona.
«Ho sentito da casa mia un’esplo-
sione fortissima che ha fatto tre-
mare i muri, seguita da diverse 
altre esplosioni meno intense», ha 
raccontato Angela Bonsanti, una 
donna che abita di fronte all’azien-
da. «Sono scesa in cantina perchè 
pensavo fosse entrato qualcuno in 
casa - ha continuato - poi quando 
ho avvertito la puzza di bruciato 
e ho sentito le sirene delle am-
bulanze mi sono precipitata qui, 
perchè non è la prima volta che 
qui succedono incidenti». Nella 
stessa azienda infatti a luglio erano 
bruciati alcuni cassonetti, ma l’in-
cendio non aveva provocato feriti. 

vato sulla spiaggia da alcuni passanti, che 
hanno avvertito i Carabinieri. Sul posto si 
è recato il pm della Procura della repubbli-
ca di Vibo Valentia, Michele Sirgiovanni. 
L’ipotesi che viene fatta dagli inquirenti è 
che l’uomo sia stato trascinato in mare dal 
torrente ingrossato per il nubifragio. 
Le onde hanno poi portato il corpo 
sull’arenile.

OROSCOPO DI OGGI Segno del mese: SCORPIONE
ARIETE  dal 21/3 al 19/4

Giornata grigia per quanto riguarda la vita sentimentale
TORO dal 20/4 al 20/5

State pensando a qualche cambiamento importante 
GEMELLI dal 21/5 al 20/6

Le energie sono un po’ carenti; utilizzatele per fare un 
po’ di sano e moderato movimento

CANCRO dal 21/6 al 20/7
Gli astri vi infondono una bella carica di vitalità e alimen-
tano il desiderio di vivacizzare le vostre relazioni sociali

 LEONE dal 21/7 al 20/8
Avrete il tempo e le occasioni giuste per divertirvi

VERGINE  dal 21/8 al 22/9
Fatevi tentare da qualche maliziosa avventura!

BILANCIA  dal 23/9 al 22/10
Per quanto riguarda l’amore, si intravedono momenti 
appaganti, emozioni piccanti

SCORPIONE dal 23/10 al 21/11
Oggi, in una parola, sarete insopportabili!

SAGITTARIO  dal 22/11 al 21/12
C’è un quartetto formato da Luna, Venere, Marte e Net-
tuno pronto a mettervi i bastoni tra le ruote 

CAPRICORNO dal 22/12 al 20/1
Calma e dell’attesa faranno da cornice ad un pomerig-
gio di stress

ACQUARIO dal 20/1 al 18/2
Cambiate aria per allontanare le tensioni 

PESCI  dal 19/2 al 20/3
Potete contare su alcune tra le migliori possibilità astrali

Indirizzi utili del capoluogo

SOLE Variabile Nuvoloso
SITUAZIONE 
Pioggia leggera

TEMPO PREVISTO
Parzialmente nuvoloso

VENTI E MARI
Vento: Levante
Intensità: Leggeri 
Mari: Mossi

Mese dedicato al suffragio 
dei fedeli Defunti

Tutto 
Città 

Pioggia

Siracusa
Palermo

CondiMeteo
Temperature minime e massime in Italia
Siracusa... 13   22     Roma...  11   22    Reggio...  9  18
Milano...    9   19   Napoli... 11  21     Palermo...16  21
Firenze...  8   17    Bari...   10   15     Cagliari... 9   19
 

FARMACIE DI TURNO (dal 31 Ottobre al 6 Novembre 2010) 
Servizio Diurno: Giibino via Roma, 81 -  Paravizzini via Piave, 57/59- Favara,  
V.le S. Greca, 329  -  Martin, V.le Zecchino, 199  -   Intervallo Pomeridiano: 
Giibino via Roma, 81  -  Martin, V.le Zecchino, 199 - Servizio Notturno: Giibino 
Via Roma, 81  - Guardia Medica (festiva e notturna) Traversa La Pizzuta 20 T. 
484629

BENZINAI  NOTTURNI
Agip: via Filisto e piazzale Marconi; Esso viale Santa Panagia, via Puglia; Mobil: 
viale dei Comuni, Agip viale Teracati 32

TAXI 
Stazione centrale T. 69722; Piazza Archimede T. 69735; Via Aristotele T. 703750; 
Via Ticino T. 64323;  Piazza Pancali T. 60980

PRONTO INTERVENTO
Soccorso pubblico di emergenza 113; Carabinieri (pronto intervento) 112; Soccorso 
Aci 116; Polizia di Stato  495111; Vigili del fuoco 462223; Polizia stradale 750422; 
Guardia di Finanza 66772; Croce Rossa 65266; Croce Blu 463938; Municipio 
462355; Prefettura 729111; Provincia 709111; Tribunale 752111; Sogeas pronto 
intervento guasti 481333; Enel 167-011343; Ferrovie dello Stato (informazioni) 
67964; Ospedali 724111; Pronto Soccorso (ospedale provinciale) 68555; Telefono 
per te (antidroga) 491160; Aids (telefono verde) 167861061; Assessorato solidarietà 
69560/461724 - Guardia Costiera numero blu 1530, Sportello SOS antistalking 24 
h - soccorso e rifugio immediato in caso di pericolo - tel. 0931.492752

INFORMAZIONI TURISTICHE
Azienda auton. turismo 65201; Azienda prov. per l’incremento turistico 481232-
67710;Uff. amm. 481211; Uff. Cambi Fincoservices (aperto intera giornata) 
462522

Sabato 6 Novembre 
S. Leonardo

Nella foto  stupendo panorama di Piazza Duomo
in Ortigia

Erano pochi per fare tutta 
la Olbia-Sassari. Ma quei 
220 milioni sembravano 
blindati, in cassa, al sicuro. 
Invece crolla anche l'ultima 
certezza sulla quattro corsie. 
Perché la giunta Cappellacci 
non ha un centesimo per il 
raddoppio. A Roma i denari 
li hanno solo promessi, si 
scopre adesso. Cioè hanno 
firmato “l'impegno di spe-
sa”, come viene chiamato. 
Ma i soldi nessuno li ha visti. 
E poi spunta un pasticcio: a 
marzo il fascicolo della stra-
da finì alla Regione Sicilia. 
E lì rimase due mesi, senza 
che la pratica per la valuta-
zione di impatto ambientale 
(Via) potesse andare avanti.
Dunque è ancora errata cor-
rige sulla Olbia-Sassari. La 
verità cambia di nuovo. E 
siamo alla numero quattro 
da maggio, la seconda nelle 
ultime due settimane. Un'en-
nesima versione che, ieri, 
Matteo Sanna (Fli) voleva 
sentire con le sue orecchie. 
Per questo il presidente della 
commissione sarda ai Lavori 
pubblici ha convocato gli 
assessori di riferimento. 
Ovvero, Bastiano Sanni-
tu (Riformatori), la new 
entry col Cappellacci bis, 
e Angelo Carta (Psd'Az), 
l'ex titolare. È venuto fuori 
che il raddoppio si allon-
tana. «Manca la copertu-
ra finanziaria», sottolinea 
Sanna. Vuol dire «niente 

Olbia-Sassari, il fascicolo era 
in Sicilia. Spariti 

i 220 milioni per i lavori

appalto» per i nove lotti 
che valgono lo spacchet-
tamento di 102 chilometri.
È Carta che fare di conto, 
ammettendo per primo che 
in Regione quattrini per la 
Olbia-Sassari non ce ne 
sono. Da un lato il sardista 
minimizza il rischio di rima-
nere a bocca asciutta, e dice: 
«Le risorse materialmente 
mancano, ma devono dar-
cele. A Roma hanno firmato 
le delibere». Tuttavia, non 
si arriva comunque ai 220 
milioni che si credevano 
in cassa. Perché il Cipe 
(comitato interministeriale 

I fratelli Raffaele e Angelo Lombardo 
sono indagati per concorso enterno in 
associazione mafiosa.
Il presidente della Regione Sicilia 
Raffaele Lombardo e suo fratello An-
gelo, deputato del Mpa, sono indagati 
per concorso esterno in associazione 
mafiosa nell’ambito dell’inchiesta sulle 
cosche catanesi.
I pm Gennaro, Fanara, Santonocito e 
Boscarino, come riportato da Repub-
blica, ritengono “provata l'esistenza di 
risalenti rapporti, diretti e indiretti, degli 
esponenti di Cosa nostra con Raffaele 
ed Angelo Lombardo”.
Il rapporto tra i fratelli Lombardo e le 
cosche del catanese, sempre a parere 
dei pm, non è stato né “occasionale né 
marginale ma cospicuo, diretto e con-
tinuativo” e ha consentito al presidente 
della Regione Sicilia di “avvalersi del 
costante e consistente appoggio elet-
torale della criminalità organizzata di 

Sicilia, i pm di Catania accusano: 
“Lombardo eletto

con l’aiuto della mafia”
Le gare d’appalto in Sicilia 
hanno subito una flessio-
ne di oltre il 50% dal 2008 
al 31 agosto scorso, sono 
passate dalle 832 registrate 
nel 2008 alle 397 dell’ago-

edili che dal 2008 sono di-
minuiti di 30mila unità, 22 
mila soltanto nel corso di 
quest'anno. A denunciarlo 
è l’Ance Sicilia, a Palermo, 
per un incontro organizzato 

sto di quest’anno. Sono i 
dati forniti dal collegio re-
gionale dei costruttori edili 
dell’Ance Sicilia.Colpo di 
scure anche sul numero di 
lavoratori iscritti alle casse 

Edilizia pubblica, in Sicilia è tracollo
 Ferlito: “La Regione sblocchi la spesa”. Russo: “Aspettiamo i Fas”

I pm ritengono “provata l'esistenza di risalenti rapporti”Vertici dell’Ance regionale riuniti a Palermo

stampo mafioso a lui vicina”.
I pm ritengono poi provata la “consegna 
a Raffaele Lombardo di una somma di 
denaro destinata al finanziamento della 
sua campagna elettorale disposto dal 
capo della più forte organizzazione ma-

nella sede regionale dell’as-
sociazione, a cui ha preso 
parte il presidente nazionale 
dell’Ance, Paolo Buzzet-
ti, e il presidente regionale 
dell’Ance, Salvatore Ferlito. 
Doveva parteciparvi anche 
il presidente della Regione, 
Raffaele Lombardo, ma è 
risultato assente per impegni 
istituzionali.“Abbiamo per-
so - ha detto Salvatore Fer-
lito - oltre trentamila posti di 
lavoro a cui vanno aggiunti 
quelli dell’indotto. Abbiamo 
domande urgenti da porre 
al Governatore per sapere 
quando verrà sbloccata la 
spesa, quando partiranno gli 
appalti pubblici, soprattutto 
quelli medi e piccoli, fulcro 
della piccola e media impre-
sa. Aspettiamo di incontrare 
la giunta regionale - ha con-
cluso. Siamo ormai oltre la 
crisi, siamo al collasso, non 
c'è più tempo di aspettare e il 
nostro è un grido d’allarme”.
Non solo. Secondo il presi-
dente nazionale Buzzetti, “la 
pubblica amministrazione 
deve alle imprese edili una 
somma che si aggira attor-
no ai 14 miliardi. Una cifra 
astronomica che potrebbe 
essere anticipata dal fondo 
rotativo. Non è possibile che 
per non far fallire lo Stato, 
si facciano fallire le imprese 
private”.“L’edilizia - ha ag-
giunto - presenta un quadro 
drammatico in tutto il paese, 
la crisi ha messo in eviden-
za le lentezze burocratiche 
e l’incapacità di decisioni 
rapide della pubblica am-
ministrazione. Ci sono delle 
responsabilità e attendiamo 
risposta sugli aggravi di 
questa crisi, innanzitutto sui 
mancati pagamenti da parte 
delle pubbliche amministra-
zioni, che sono diventati in-
tollerabili dal punto di vista 
del convivere civile anche 
dopo la direttiva europea 
che ha precisato che il ritar-
do massimo può essere di 
sessanta giorni”.

per la programmazione 
economica), in tre diverse 
sedute ha stanziato per 
il raddoppio solo 199,5 
milioni. Gli ultimi 23,5 de-
liberati il 19 gennaio 2010.
Ma non è tutto. Sembrano 
bruciati pure i 37 milioni 
previsti con l'accordo tra 
Stato, Regione ed Enac (ente 
nazionale per l'aviazione 
civile). Un finanziamento 
destinato al lotto 9 che 
comprende la viabilità in-
torno all'aeroporto di Olbia 
e l'allungamento della pista 
(previsione iniziale di 55 mi-
lioni). Quei soldi pare siano 

stati azzerati, quando il 23 
aprile il presidente Cappel-
lacci venne nominato com-
missario straordinario per la 
quattro corsie. In teoria, da 
quello stesso giorno il Cipe 
poteva trasferire le risorse 
alla Regione. Invece non è 
ancora successo nulla. Carta 
chiarisce: «La Banca d'Italia 
solo a luglio ha aperto la 
contabilità speciale per il 
raddoppio». In buona so-
stanza un conto corrente ad 
hoc . Ancora: l'ex assessore 
corregge il tiro di Sannitu sui 
progetti: «Vero che abbiamo 
unicamente i preliminari 
in sette lotti su nove (gli 
altri due sono più avanza-
ti). Ma risultano sufficienti 
per avviare il bando, visto 
che l'appalto è integrato».
sicuro, il pasticcio sul-
la valutazione di impatto 
ambientale è una cartina 
di tornasole perfetta, la 
misura esatta su quanto la 
partita della quattro corsie 
sia confusa. A marzo fu il 
ministero a spedire il fasci-
colo a Palermo anziché a 
Cagliari. Un documento per 
chiedere che gli avvisi della 
Via, obbligatori per legge, 
venissero ri-pubblicati dopo 
un errore fatto dalla Strut-
tura di missione (quella del 
G8). Adesso sembra tutto a 
posto, il documento “verde” 
dovrebbe arrivare entro il 
30 novembre. Ma nel frat-
tempo sono spariti i soldi.

“Per l’Etna Patrimonio dell’Umanità” 
Lunedì l’incontro

"Per l'Etna Patrimonio dell'Umanità" è il tema 
dell'incontro, organizzato dal Parco dell'Etna e 
da Salvalarte Sicilia (la manifestazione itine-
rante di Legambiente dedicata alla tutela e alla 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali, 
giunta alla nona edizione), in programma lunedì 
8 novembre alle ore 10 presso la sede del Parco, 
l'ex Monastero Benedettino di San Nicolò La 
Rena a Nicolosi.Parteciperanno Ettore Foti, 
commissario straordinario del Parco dell'Etna; 
Gianfranco Zanna, responsabile Beni culturali di 
Legambiente Sicilia; Vera Greco, sovrintendente 
Beni culturali e ambientali Catania; Aurelio 
Angelini, direttore della Fondazione Patrimoni 

Unesco Sicilia. Sono stati invitati gli assessori 
regionali al Territorio e Ambiente Gian Maria 
Sparma ed ai Beni Culturali ed all'Identità 
siciliana, Sebastiano Missineo e il presidente 
della Provincia Regionale di Catania Giu-
seppe Castiglione.Obiettivo dell'incontro è 
quello di promuovere un coordinamento tra 
la Regione Siciliana, l'Ente Parco, i Comuni 
e la Provincia Regionale, le associazioni 
ambientaliste, le forze culturali, le istituzioni 
scientifiche e rilanciare un fattivo percorso 
per far sì che l'Etna e il suo territorio venga-
no iscritti nella lista dei siti naturalistici del 
Patrimonio mondiale dell'Unesco.

Zootecnia: esposto su gestione commissariale Aras
Il collegio dei revisori dei conti dell'asso-
ciazione regionale allevatori della Sicilia 
ha presentato esposti alla procura di Pa-
lermo, alla Corte dei conti, al presidente 
della Regione e al ministro dell'agricoltu-
ra denunciando presunte irregolarità nel-
la gestione commissariale dell' Aras. L' 

associazione è gestita da 11 mesi dal 
commissario Alessandro Chiarelli no-
minato dall'associazione italiana alle-
vatori. Nell'esposto è scritto che dalla 
nomina di Chiarelli manca il verbale di 
consegna delle competenza tra il vec-
chio presidente e il commissario.
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